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Sono presenti i Signori:

	PRESIDENTE
	Francesco Bettoni, Presidente Unioncamere Lombardia e Camera di Commercio di Brescia


	COMPONENTI
	Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como

Bruno Amoroso, Presidente della Camera di Commercio di Varese

Angelo Carrara, membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo

Cesare Pasquali, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Cremona

Vittorio Boselli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Lodi

Marco Accornero, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Carlo Alberto Panigo, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Milano

Dario Visconti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Piero Maccarini, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Pavia

Giovanni Brugnoli, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Varese


Sono inoltre presenti i Signori:

	
	Emanuele Prati, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore di Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Antonella Valery, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti di Unioncamere Lombardia

Fabrizio Giola, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Roberto Fedegari, Revisore dei Conti di Unioncamere Lombardia

Annamaria De Vivo, Dirigente di Unioncamere Lombardia


Sono assenti giustificati i Signori:

	
	Gian Domenico Auricchio, Presidente della Camera di Commercio di Cremona

Vico Valassi, Presidente della Camera di Commercio di Lecco

Alessandro Zucchetti, Presidente della Camera di Commercio di Lodi 

Carlo Zanetti, Presidente della Camera di Commercio di Mantova

Carlo Sangalli, Presidente della Camera di Commercio di Milano

Carlo Edoardo Valli, Presidente della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia

Emanuele Bertolini, Presidente della Camera di Commercio di Sondrio

Carlo Massoletti, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Brescia

Giovanni Carmignani, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Como

Alberto Righi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Mantova

Paolo Bassi, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Sondrio

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio


[image: image4.png]


  [image: image5.png]


  [image: image6.png]


  [image: image7.png]



Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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Prima di dare avvio ai lavori del Comitato Direttivo il Presidente riferisce che per il prossimo 27 luglio è prevista la conferenza stampa di presentazione dei dati congiunturali del II trimestre 2010 relativi al settore manifatturiero e a quello dell’agricoltura, realizzata in collaborazione con Regione Lombardia e Sistema associativo. 

Al riguardo coglie l’occasione per anticipare alcuni dati di sintesi sul’evoluzione dell’andamento economico che paiono incoraggianti a testimonianza di un consolidamento della ripresa dell’economia regionale. 

1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 11


In data 23 aprile 2010 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 12 aprile 2010 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:







delibera

· di approvare il verbale della seduta del 12 aprile 2010.

2) Comitato Direttivo: cooptazione Membro di Giunta Camera di Bergamo
	DELIBERA N. 12


La Camera di Commercio di Bergamo con nota del 20 maggio 2010, agli atti dell’Unione Regionale, anche a seguito degli avvenuti rinnovi degli Organi, ha deliberato di designare il dottor Angelo Carrara, Membro di Giunta della Camera di Commercio di Bergamo, quale componente il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia.

Al riguardo il Presidente ricorda che l’art. 6 dello statuto “Comitato Direttivo” recita: “Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da Membri di Giunta – due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate – nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali. La sostituzione dei Membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica, nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale”.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· visto l’art. 6 dello statuto;

· preso atto della proposta pervenuta dalla Camera di Commercio di Bergamo in ordine alla designazione del proprio Membro di Giunta all’interno del Comitato Direttivo di Unioncamere;

delibera

· di cooptare il dottor Angelo Carrara quale Membro del Comitato Direttivo, in rappresentanza della Camera di Commercio di Bergamo.

Tale provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Consiglio Generale nella sua prossima seduta.

3) RATIFICA DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 2/2010 DEL 27/4/2010 “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione della Società Uniontrasporti”
	DELIBERA N. 13


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 2/2010 del 27 aprile 2010 “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione della società Uniontrasporti” con la quale Unioncamere Lombardia ha designato quale rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione di Uniontrasporti, società consortile a responsabilità limitata, l’onorevole Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio di Pavia, per il mandato aprile 2008 – aprile 2011. 

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 2/2010 del 27 aprile 2010 “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione della società Uniontrasporti” - allegato 1;
delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n. 2/2010 del 27 aprile 2010  “Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di Amministrazione della società Uniontrasporti” di cui all’allegato 1 che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) Ratifica determinazione di Presidenza n. 3 del 22 giugno 2010 ”Federfidi Lombarda Societa’ consortile a responsabilita’ limitata: aumento capitale sociale e designazione componenti il Collegio sindacale”
	DELIBERA N. 14


Il Presidente riferisce che per motivi di comprovata urgenza è stata adottata la Determinazione di Presidenza n. 3/2010 del 22 giugno 2010 “Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata: aumento capitale sociale e designazione componenti il Collegio Sindacale” con la quale si è determinato:

· di aderire alla proposta di aumento capitale sociale, tramite nuovi conferimenti, di Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata, nella misura che verrà decisa dall’Assemblea e comunque entro il limite massimo di € 2.500.000,00, per un impegno massimo pro quota di Unioncamere Lombardia di € 37.250,00, prevedendo che l’onere del provvedimento trovi copertura nel patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio consuntivo approvato dal Consiglio Generale in data 27 aprile 2010;

· di designare quale Sindaco effettivo di Federfidi Lombarda il dottor Mario Vitali, revisore ufficiale dei conti con studio in Morbegno via Valgerola n. 7/c e come Sindaco supplente il dott. Marsilio Paolo Repossi;

· di dare mandato al delegato di Unioncamere Lombardia all’Assemblea ordinaria e straordinaria di Federfidi Lombarda, convocate in data 28 giugno 2010, di dare attuazione alle decisioni assunte con la presente determinazione. 

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la Determinazione di Presidenza n. 3/2010 del 22 giugno 2010 “Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata: aumento capitale sociale e designazione componenti il Collegio Sindacale” - allegato 2;
delibera

· di ratificare la Determinazione di Presidenza n. 3/2010 del 22 giugno 2010  “Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata: aumento capitale sociale e designazione componenti il Collegio Sindacale” di cui all’allegato 2 che forma parte integrante del presente provvedimento.

Si porta inoltre a conoscenza del Comitato Direttivo che il giorno 28 giugno si è svolta l’Assemblea di Federfidi e che nella parte straordinaria i soci hanno deliberato di procedere all’aumento di capitale, da realizzarsi mediante nuovi conferimenti riservati ai soci in ragione di un euro di aumento di capitale ogni euro di capitale posseduto, per un totale di € 2.452.950,00. In considerazione di ciò l’impegno complessivo a carico di Unioncamere Lombardia è pari ad  € 36.600,00, inferiore all’impegno massimo definito in € 37.250,00 dalla Determinazione di Presidenza oggetto della presente ratifica.

5) Comunicazion:

a) Rapporti con la Regione:

· PRS e dichiarazione congiunta degli Stati Generali Patto per lo Sviluppo

Il Presidente riferisce che il 28 giugno scorso sono stati convocati gli Stati Generali del Patto per lo Sviluppo  per un primo confronto sul Programma Regionale di Sviluppo (PRS) 2010-2015. 

L’incontro ha chiuso idealmente  le tappe di confronto sviluppate sulla maggior parte dei  territori provinciali, con la partecipazione in molti casi anche dei Presidenti camerali.

Si tratta di un documento programmatico di tipo “strategico”,  approvato poi nella Giunta regionale e trasmesso al Consiglio (la I Commissione Consiliare ha già anticipato la richiesta di contributi e osservazioni ad inizio settembre, per una consultazione che preceda il dibattito in Consiglio).  Ovviamente quindi non contiene “numeri” e dettagli progettuali, anche se in un documento allegato si individuano progetti infrastrutturali di interesse per i territori.

Il Presidente Formigoni ha illustrato sinteticamente le linee strategiche del PRS, tese a supportare la competitività dell’intero “sistema Lombardia” nelle sue diverse componenti economiche, sociali e territoriali, a maggior motivo in una fase economica particolarmente critica e delicata, nella quale è necessario sostenere con forza una ripresa reale, ma lenta ed ancora esposta ai rischi di uno scenario internazionale complesso e in continua e rapida evoluzione. 

Il dibattito e il confronto si sono concentrati sugli effetti della manovra economica in discussione a livello nazionale: una manovra necessaria nelle sue dimensioni generali, ma che indubbiamente colpisce pesantemente gli enti locali e le Regioni in particolare.

Su proposta del Presidente Formigoni è stata sottoscritta da tutti i partecipanti agli Stati Generali, compresa Unioncamere Lombardia, una “Dichiarazione congiunta sul Programma Regionale di Sviluppo” (allegato 3) nella quale, riconosciuta la necessità della manovra finanziaria con i saldi indicati dal governo, si richiedono modifiche atte a garantire che non vengano bloccate le risorse necessarie per alcuni interventi strategici quali le misure di sostegno alle imprese e all’agricoltura, gli interventi sulla viabilità e sul trasporto pubblico locale, le politiche ambientali, quelle sociali e di sostegno alle famiglie. I sottoscrittori “esprimono un convinto appoggio all’azione del Presidente della Giunta, anche nel quadro delle decisioni della Conferenza delle Regioni, a difesa dell’autonomia regionale lombarda e della piena attuazione del federalismo fiscale   e chiedono al Presidente della Giunta di continuare a promuovere in sede di conversione del Decreto miglioramenti e modifiche finalizzate a garantire:

· il mantenimento nel bilancio dello Stato di tutte le risorse necessarie alla piena attuazione del Federalismo fiscale;

· il formale impegno a non diminuire il Fondo sanitario nazionale come definito nel Patto della salute;

· la previsione di meccanismi di premialità a favore delle regioni con parametri finanziari più virtuosi, soprattutto nelle regole del patto di Stabilità.”

Gran parte dei presenti agli Stati Generali, a partire dalle Associazioni imprenditoriali,  ha espresso forti preoccupazioni  in specifico sulla soppressione dei trasferimenti ex Fondo Unico (circa 130 m.ni di € per la Lombardia) dallo Stato alla Regione, con la conseguente drastica riduzione delle risorse disponibili per gli interventi a favore delle imprese e della competitività.

Nel condividere tali preoccupazioni, anche per gli effetti sulle attività programmate nell’Accordo di Programma sulla competitività, Unioncamere Lombardia ha espresso l’apprezzamento per le consultazioni avviate anche a livello territoriale e sottolineato alcune priorità già richiamate dalla proposta di PRS e che possono essere ulteriormente rafforzate:

· l’ulteriore sviluppo dei processi di semplificazione, a partire dall’andata a regime della Comunicazione Unica, implementandola con la contestuale telematizzazione delle DIAP (dichiarazioni di inizio attività produttiva) e valorizzando le Camere di Commercio lombarde come razionalizzatrici sul territorio dei SUAP; l’obiettivo generale è quello di combinare la necessaria semplificazione “normativa” con il diffuso utilizzo delle procedure telematiche, consentendo alle imprese elevati risparmi di tempo e di soldi e maggior competitività;

· l’allargamento della positiva esperienza dell’AdP ad altri soggetti, pubblici e privati, per concentrare le sempre più scarse risorse su priorità condivise, evitando duplicazioni e dispersioni; 

· il sostegno alla competitività delle imprese e delle micro e PMI in particolare, traducendo in azioni efficaci i principi dello Small Business Act, anche attraverso una sua formale adozione in sede regionale, come emerso del resto nelle iniziative di Artigiana 2010;

·  favorire le aggregazioni e le reti d’impresa come strategia di rafforzamento della competitività delle micro e PMI;

· rafforzamento della positiva esperienza lombarda dell’estensione degli ammortizzatori sociali, per favorire in particolare il mantenimento nelle imprese e la non dispersione  del capitale umano e professionale, fondamentale nel processo di ripresa economica e competitiva;

· accesso al credito e velocizzazione dei pagamenti delle P.A. alle imprese fornitrici di beni e servizi;

· sviluppo sostenibile e green economy come priorità trasversale in grado di determinare positivi effetti contemporaneamente su innovazione, internazionalizzazione, attrattività dei territori e sviluppo del capitale umano.

Unioncamere Lombardia è impegnata a trasmettere entro la prima metà di settembre ulteriori osservazioni e suggerimenti sul PRS per il confronto che si aprirà con la I Commissione Consiliare. A questo proposito il Presidente invita tutte le Camere lombarde a segnale all’Unione eventuali suggerimenti  di particolare interesse per i territori. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b)   Linee guida di riforma per gli statuti delle Unioni Regionali 

Il Presidente ricorda che il Decreto Legislativo 15 febbraio 2010 n. 23 – nel disporre una integrale riforma della legge ordinamentale n. 580/93 delle Camere di Commercio - ha riformulato (articolo 6) la disciplina delle Unioni Regionali prevedendo, fra l’altro, una generale revisione dei loro Statuti, nell’ottica di garantire maggior omogeneità delle scelte operate nei diversi sistemi regionali.

In particolare, il comma 3 dell’articolo 6 citato, dispone che “l’Organo assembleare dell’Unioncamere, su proposta dell’Organo di amministrazione, individua i principi e linee guida cui gli statuti delle Unioni Regionali si devono attenere”, ciò nell’intento di dare maggiore omogeneità al variegato panorama degli statuti delle Unioni Regionali.

Con l’occasione si ricorda che già l’articolo 5 dello Statuto dell’Unione Italiana (Consiglio Generale) al comma 5 prevede “Il Consiglio Generale individua i principi cui gli Statuti delle Unioni Regionali si devono attenere; in mancanza di adeguamento, il rappresentante dell’Unione Regionale non può ricoprire alcuna carica in seno agli Organi dell’Unioncamere”. A partire dalla previsione di legge contenuta nel decreto legislativo 23/2010 nei mesi scorsi l’Unione Italiana ha attivato una intensa fase di lavoro – con il coinvolgimento di un Comitato ristretto di Presidenti fra cui il Presidente Bettoni – e un’attività preparatoria da un Gruppo costituito all’interno della Consulta dei Segretari Generali – che ha portato alla predisposizione di un documento di “Impostazione generale dei principi e delle linee guida degli statuti delle Unioni Regionali”. Tale documento è stato definitivamente approvato dal Consiglio Generale dell’Unione Italiana lo scorso 22 giugno e contiene una previsione di convergenza nel giro di un semestre sull’adeguamento degli attuali statuti e quindi orientativamente entro il termine del 31 dicembre 2010. Il documento è stato inoltrato a tutte le Camere e all’Unione Regionale dal Presidente Dardanello con lettera del 2 luglio scorso.

Nel contempo, per quanto concerne in particolare gli indirizzi sulla composizione degli Organismi direttivi (richiamato il citato art. 5 dello statuto dell’Unione Italiana) le Unioni Regionali sono chiamate ad assicurarne l’applicazione a decorrere dal primo rinnovo successivo alla approvazione delle linee guida o comunque non oltre il 30 giugno 2012.

Nel testo approvato dal Consiglio Generale si è tenuto conto delle indicazioni pervenute dalle Camere che hanno consentito di adottare una articolata gamma di soluzioni con tre diversi livelli di cogenza: indicazioni vincolanti, indirizzi generali e raccomandazioni ed è rivolto a tre distinte tipologie di Unioni Regionali in funzione del numero di Camere associate (due; da tre a sei; da sette a dodici). 

Come già anticipato lo statuto di Unioncamere Lombardia, già oggetto di revisione nel novembre 2007, ha per alcuni aspetti precorso alcune delle indicazioni di modifica contenute nel documento approvato, specie con riferimento al principio di separazione fra direzione politica e gestione amministrativa dell’Unione, alla collaborazione istituzionale con Regione Lombardia, all’unificazione dei termini di durata degli Organi a 3 anni, nonchè all’esplicitazione del principio di decadenza dalle cariche dell’Unione al venir meno dei requisiti di eleggibilità in corso di mandato.

Pertanto gli adeguamenti che si rendono indispensabili sono limitati e sono essenzialmente connessi alla necessità di dare carattere di obbligatorietà alla adesione alle Unioni Regionali (come espressamente disposto dalla legge) e quindi eliminare la facoltà di recesso. Oltre a ciò la modifica della denominazione degli Organi sociali, fissandola in maniera omogenea a quella prevista per le Camere di Commercio. Al fine di valutare gli effetti derivanti sullo statuto di Unioncamere Lombardia dal documento approvato dall’Unione Italiana, è stato predisposto il documento allegato – allegato 4 – che accanto alle indicazioni vincolanti esposte nella seconda colonna, contiene anche gli “indirizzi generali” e le “raccomandazioni”. Su questa base – previa valutazione anche da parte del Comitato dei Segretari Generali – si potrà pervenire alla messa a punto delle modifiche statutarie da recepire entro l’anno, possibilmente in occasione del Consiglio Generale fissato per novembre per l’approvazione del Programma e Preventivo 2011. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

c) Prima Convention delle Unioncamere Regionali

Il presidente riferisce che la recente legge di riforma della 580 ha, fra l’altro, introdotto all’art.6 una più forte valorizzazione del ruolo delle Unioni Regionali.

Infatti, oltre al riconoscimento formale del Sistema camerale (art. 2), che individua e dà valore alla rete che le Camere di Commercio hanno negli anni sviluppato per il miglior riconoscimento delle loro azioni e che espressamente elenca anche le Unioni Regionali, il nuovo articolato di legge:

· prevede per le Camere di Commercio l’obbligatorietà di adesione all’Unione Regionale

· attribuisce competenze e responsabilità proprie alle Unioni Regionali

· sancisce che le Unioni Regionali debbano attenersi, nei loro testi statutari, ad alcune linee di indirizzo (alcune delle quali di natura vincolante) convenute a livello di Unione Italiana (ed oggetto di discussione al punto 5 b dell’odierno Ordine del Giorno).

In questo contesto normativo, che rafforza e dà impulso all’attività delle Unioni Regionali, in sede nazionale è stata avviata un’intensa attività di confronto fra le esperienze in atto nelle diverse regioni, con l’obiettivo di individuare percorsi comuni di rafforzamento e di crescita. Ciò parallelamente al lavoro, concluso con l’approvazione da parte del Consiglio Generale, di messa a punto delle linee guida di riforma degli Statuti delle Unioni Regionali.

In particolare è stata prevista l’organizzazione per il prossimo autunno di un primo incontro che costituisce la “Convention delle Unioni Regionali”, da costruire con un percorso basato su tre momenti preparatori di approfondimento:

1) il primo su “Le collaborazioni tra regioni e Sistema camerale – stato dell’arte e prospettive” svoltosi lo scorso 18 maggio a Milano, organizzato d’intesa con Unioncamere Lombardia. Al riguardo viene distribuito l’intervento presentato dal Presidente Bettoni in tale circostanza nel quale è evidenziata la posizione del Sistema camerale lombardo sul ruolo e azioni dell’Unione Regionale.

2) il secondo su “Conoscere per programmare: proposte per mettere in rete gli osservatori e il monitoraggio delle economie locali” svoltosi lo scorso 16 giugno a Firenze

3) il terzo, previsto originariamente per luglio a Matera ma rinviato a settembre per problemi logistici ed organizzativi, per approfondire le esperienze camerali nell’utilizzo dei finanziamenti comunitari, nella realizzazione dei progetti di rete del fondo perequativo e per la promozione dei servizi in comune in ambito regionale.

Unioncamere Lombardia ha seguito attivamente, con propri contributi e testimonianze, gli incontri preparatori già realizzati e porterà idee e proposte anche nel terzo incontro, in particolare in merito ai progetti in corso di servizi in comune fra le Camere della regione. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Artigiana: avanzamento progetto
Il Presidente riferisce che con l’evento di Monza dello scorso 11 giugno si è concluso il ciclo di incontri sul territorio del progetto Artigiana 2010. Il programma si è concretizzato con la realizzazione di 10 incontri aventi come tema conduttore lo Small Business Act, declinati secondo le specifiche tematiche del fisco, delle aggregazioni e reti di impresa, dell’innovazione e della finanza e credito.

Tutte le iniziative territoriali sono state organizzate in collaborazione con le Camere di Commercio che ne hanno gestito la parte operativa e coordinato il partenariato locale, che ha visto coinvolte circa 40 entità di cui 31 organizzazioni territoriali dell’artigianato.

Agli incontri previsti dal calendario, alcuni territori hanno aggiunto una serie di iniziative di approfondimento sulle tematiche di competenza (workshop, incontri BtoB, etc) e di attività collaterali (Giornata dell’Innovazione, Designer show) che hanno favorito la partecipazione di un pubblico giovane.

Ai 10 incontri hanno partecipato oltre 80 relatori di cui 23 testimonianze dirette di imprenditori, a conferma dell’attenzione che Artigiana quest’anno ha dedicato all’ascolto delle esigenze delle imprese.

La partecipazione ai seminari ha registrato la presenza di oltre 800 persone, 15.000 visite al sito www.artigiana2010.it, oltre 1.000 persone iscritte alla newsletter e oltre 300 amicizie su facebook.

Da ogni incontro sono emersi degli importanti spunti e contributi che saranno elaborati e presentati in occasione dell’evento finale (la cui data va definitivamente programmata) che potranno diventare proposte concrete da presentare all’attenzione dei decisori pubblici affinché siano recepite all’interno di provvedimenti di attuazione dello Small Business Act o diventare progetti e iniziative a favore delle imprese da sviluppare in ambito regionale e camerale. 

E’ doveroso segnalare il particolare apprezzamento riservato all’iniziativa da parte dei soggetti, Commissione Europea rappresentanza di Milano e Ministero dello Sviluppo Economico, che per la prima volta quest’anno hanno concesso il patrocinio.

Ciò premesso, il Presidente riferisce anche che lo scorso 21 maggio si è svolto, presso la sede della Rappresentanza a Milano della Commissione Europea, l’incontro con il Vice Presidente della Commissione Europea, Antonio Tajani. 

L’incontro ha sancito la collaborazione tra il Sistema camerale lombardo e la Commissione Europea avviata con la concessione del patrocinio per l’edizione 2010 di Artigiana e la disponibilità del Vice Presidente Tajani a partecipare all’evento finale durante il quale saranno presentate, partendo dagli spunti e contributi emersi negli incontri territoriali, alcune proposte concrete sull’attuazione dello Small Business Act che possano diventare oggetto di specifiche azioni legislative o di progetti e iniziative a favore delle imprese. 

In tale circostanza il Sistema camerale lombardo ha confermato inoltre la disponibilità a collaborare con la Rappresentanza di Milano della Commissione Europea nella definizione e realizzazione di un programma di incontri/visite ad imprese eccellenti della Lombardia che vedrà la partecipazione del Vice Presidente Tajani e di alcuni giornalisti. L’organizzazione e il programma sarà costruito in collaborazione con le Camere di Commercio dei territori interessati dalle visite. Il periodo di svolgimento non è stato ancora definito, ma il progetto potrebbe partire nel prossimo autunno.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

e) Intervento a sostegno delle zone colpite dal terremoto: aggiornamento 

Il Presidente ricorda che, a seguito dell’evento sismico che nell’aprile 2009 ha colpito la città de L’Aquila e l’Abruzzo, Unioncamere Italiana ha promosso un’iniziativa di solidarietà nei confronti dei territori abruzzesi istituendo un Fondo di solidarietà per le Camere di Commercio abruzzesi cui far confluire i contributi per la ripresa delle attività delle stesse Camere.

Le Camere di Commercio lombarde, aderendo all’iniziativa, hanno finanziato, a favore della Camera di Commercio de L’Aquila fortemente danneggiata dal terremoto, la realizzazione di una struttura atta ad ospitare nell’immediato i servizi anagrafici per le imprese e successivamente, una volta ripristinata la sede storica della Camera, servizi innovativi con particolare riferimento a servizi per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico.

Pertanto, con delibera n. 24/2009 del Comitato Direttivo, Unioncamere Lombardia ha approvato l’iniziativa.
Successivamente, le Camere con proprio provvedimento, hanno formalizzato la propria adesione all’iniziativa e lo stanziamento delle risorse per € 1.800.000,00 complessivamente, alla Camera di Commercio de L’Aquila attraverso il Fondo di solidarietà nazionale dell’Unioncamere Italiana.

Con lettera dello scorso mese di maggio, il Presidente della Camera di Commercio de L’Aquila, dottor Rainaldi, ha informato dello stato di avanzamento dell’iter del progetto:

· il 26 marzo 2010 la Camera di Commercio de L’Aquila ha approvato, con delibera di Giunta n. 34, il progetto definitivo presentato da Tecnocamere;
· il progetto è stato trasmesso allo Sportello Unico del Comune di L’Aquila che provvederà, con una conferenza di servizi, a raccogliere i pareri/nulla osta degli Enti coinvolti (Comune di L’Aquila, ASL, Consorzio Sviluppo Industriale, Gran Sasso Acque srl);
· è in corso l’elaborazione del progetto esecutivo da parte di Tecnocamere;

· completata la progettazione esecutiva, la CCIAA de L’Aquila indirà, orientativamente entro il mese di luglio, una gara pubblica di appalto per affidare l’esecuzione dei lavori;

· il completamento delle procedure di aggiudicazione ed il conseguente avvio dei lavori è previsto per l’autunno 2010.
Il progetto in sintesi prevede:

· una struttura in cemento armato precompresso di mq. 1536 suddivisi due livelli:

· piano terra: area servizi anagrafici, area formazione, archivio e protocollo, albo smaltitori, azienda speciale/incubatore d’impresa, locale tecnico;

· primo piano: sala Giunta e Consiglio/Presidenza, area servizi generali/segreteria, area ragioneria e tributi, area promozione e studio dell’economia, provveditorato-servizio tecnico- albi e ruoli;

· costi di realizzazione di importo complessivo (comprensivo di Spese Generali e Tecniche) pari a €. 1.950.000,00 (iva inclusa) di cui:

· € 1.800.000,00 per la costruzione dell’edificio, finanziati per intero dalle CCIAA lombarde 

· € 150.000,00 destinati ad opere esterne, finanziati dalla Camera di Commercio di Trento.

Il costo delle opere a base di gara è pari a € 1.650.000,00 ed è comprensivo degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso.

Il Presidente Rainaldi, nella sua lettera, ha espresso a nome dell’Ente camerale aquilano gratitudine e riconoscenza nei confronti del Sistema camerale lombardo per la solidarietà dimostrata e soprattutto per l’impegno assunto, che permetterà agli uffici camerali di uscire dalla situazione di precarietà e di disagio in cui operano da più di un anno.
Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento a quanto esposto in narrativa, prende atto.

f) Ricorso Interfidi Artigianconfidi

Il Presidente ricorda che lo scorso 3 febbraio 2010 è stato notificato all’Unione Regionale un ricorso straordinario al Presidente della Repubblica con il quale Interfidi Cooperativa di Garanzia Fidi ed Artigianconfidi Cooperativa di Garanzia Fidi a r.l. con sede in Varese hanno impugnato gli atti deliberativi regionali del progetto Confiducia unitamente ad altre delibere correlate, nonché l’Accordo Confiducia sottoscritto in data 23.02.2009 fra Regione Lombardia Federfidi Lombarda Srl Consortile ed Unioncamere Lombardia, al fine di ottenerne l’annullamento.

Il ricorso è svolto nei confronti di Regione Lombardia quale autorità emanante gli atti contestati e nei confronti di Unioncamere Lombardia e Federfidi Lombarda S.r.l. Consortile, in qualità di soggetti controinteressati dai provvedimenti impugnati.

Nel merito per quanto riguarda il Sistema camerale si ricorda che:

· l’intervento Confiducia è rivolto alle imprese e non direttamente ai Confidi, tant’è che le risorse camerali, a differenza di quelle regionali, non sono versate a Federfidi, ma restano nella disponibilità delle Camere ed intervengono solo al manifestarsi di un’insolvenza. Di fatto qualunque impresa può utilizzare Confiducia senza alcuna discriminazione;

· le Camere di Commercio, proprio per non lasciare nessun Confidi fuori dalla possibilità di partecipare all’iniziativa, hanno costituito presso ciascuna Camera con il contributo anche di Unioncamere, un apposito fondo che opera con le stesse modalità di Confiducia ed aperto a tutti i Confidi non soci di Federfidi che sottoscrivono apposita Convenzione con la Camera. Tra l’altro risulta che i ricorrenti hanno sottoscritto questa Convenzione con la Camera di Commercio di Varese.

Con successivo atto, notificato ad Unioncamere Lombardia lo scorso 26 marzo, la Regione ha richiesto la trasposizione del giudizio in sede giurisdizionale presso il Tribunale Amministrativo Regionale TAR (ex art. 10 L.1199/1971), ritenendo la cognizione del Giudice Amministrativo preferibile rispetto a quella ministeriale.

Lo scorso 12 aprile il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia ha deliberato di resistere in giudizio anche in sede giurisdizionale, conferendo mandato professionale al professor avvocato Mario Bassani per la tutela degli interessi di Unioncamere Lombardia nella causa pendente presso il TAR. 

A seguito di tale nomina Unioncamere Lombardia, unitamente alle altre parti in causa (Regione Lombardia, Interfidi, Federfidi) si è costituita in giudizio presso il TAR Lombardia con atto costituivo dello scorso 10 giugno, in vista del’udienza fissata per il 22 giugno 2010. 

Con istanza del 15 giugno la difesa di Interfidi ha richiesto un rinvio dell’udienza del 22 giugno per proporre motivi aggiunti di ricorso, in accoglimento della quale il Presidente della Sezione IV del TAR Lombardia ha rinviato la causa alla prima udienza del marzo 2011.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo prende atto.

6) NOMINA VICE PRESIDENTE E VICE PRESIDENTE VICARIO

	DELIBERA N. 15


Il Presidente ricorda che gli articoli 3, 8 e 9 dello Statuto di Unioncamere Lombardia, così come approvato con delibera n. 8 del Consiglio Generale del 19 novembre 2007, disciplinano le modalità di nomina e le competenze dell’Ufficio di Presidenza introdotto espressamente per la prima volta nel 2007 fra gli Organi di Unioncamere Lombardia.

In particolare, l’articolo 8 dello Statuto prevede che il Comitato Direttivo deliberi in merito alla nomina di tre Vicepresidenti, di cui uno con funzioni vicarie.

L’articolo 3 prevede inoltre che, in caso di cessazione dalla carica per decadenza o dimissioni dei componenti degli organi elettivi, i membri che subentrano durano in carica fino alla scadenza naturale dalla carica medesima del membro sostituito.

Richiamati questi passaggi statutari, ricorda che con provvedimento n. 42 del 15 dicembre 2008, il Comitato Direttivo ha nominato alla carica di Vice Presidenti per il triennio 16 dicembre 2008 -15 dicembre 2011 i Presidenti Gian Domenico Auricchio , Presidente della Camera di Commercio di Cremona, Ercole Montanari, Presidente della Camera di Commercio di Mantova e  Roberto Sestini, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo (questo ultimo con funzioni di Vice Presidente Vicario).

Essendosi concluso nell’ottobre 2009 il mandato del Presidente Ercole Montanari alla guida della Camera di Commercio di Mantova, con delibera di Comitato Direttivo n. 35 del 10 novembre 2009 è stato nominato, in sua sostituzione, il dottor Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como, con scadenza fino al termine del mandato degli altri Vice Presidenti in carica.

Ciò premesso, il Presidente ricorda che lo scorso mese di marzo si è concluso  il mandato del Presidente Roberto Sestini alla guida della Camera di Commercio di Bergamo e pertanto occorre procedere alla nomina di un nuovo Vice Presidente ed alla individuazione del Vice Presidente Vicario. 

Ciò premesso, il Presidente propone la nomina a Vice Presidente del dottor Giovani Paolo Malvestiti,  Presidente della Camera di Commercio di Bergamo, e la attribuzione della carica di Vice Presidente Vicario al dottor Paolo De Santis,  Presidente della Camera di Commercio di Como. Entrambe le cariche con validità fino alla scadenza del 15 dicembre 2011. 

La proposta viene accolta con un forte applauso da parte di tutti i presenti.

I Presidenti Malvestiti e De Santis ringraziano per la fiducia accordata.

In considerazione di quanto sopra il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto di quanto esposto in narrativa;

· visti gli articoli 3, 8 e 9 dello statuto;

· visti i compiti attribuiti all’Ufficio di Presidenza con delibera n. 3 del Comitato Direttivo del 12 febbraio 2008 e con delibera 4 del Comitato Direttivo del 17 febbraio 2009;






delibera

· di nominare quale Vice Presidente il dottor Giovanni Paolo Malvestiti, Presidente della Camera di Commercio di Bergamo, con scadenza fino al termine del mandato degli altri Vice Presidenti in carica – 15 dicembre 2011;

· di assegnare la carica di Vice Presidente Vicario al dottor Paolo De Santis, Presidente della Camera di Commercio di Como. 

7) Convenzione Artigianato: Riepilogo progetti realizzati annualità 2006 -2008

	DELIBERA N. 16


Il Presidente ricorda che il Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia con delibera n. 30 del 5 aprile 2006 ha approvato la Convenzione Artigianato 2006 – 2010.

Nel corso delle prime tre annualità (2006 – 2007 - 2008), il piano complessivo approvato e definito assieme alla Regione Lombardia ha portato alla realizzazione di 143 progetti così suddivisi:

a) iniziative regionali: 29 progetti, individuati direttamente da Regione Lombardia e Unioncamere Lombardia; queste azioni comprendono gli interventi pilota e sperimentali proposti dai territori e ritenuti di interesse regionale per un totale di € 11.129.000,00;

b) azioni obiettivo, così suddivise: 
1. 2 bandi/progetti promossi congiuntamente con D.G. Industria e D.G. Artigianato aperti a tutte le imprese lombarde, riservando alle imprese artigiane un totale di € 2.000.000,00;

2. 3 Bandi territoriali e di filiera (2006 – 2007 – 2008) con 87 progetti approvati per un totale di € 6.441.265,00;

3. 2 bandi/progetti fiere (2007 e 2008) che prevedono il finanziamento diretto della partecipazione di imprese artigiane a fiere per un totale di € 3.400.224,00 riferiti a 139 iniziative approvate per la partecipazione di 1.501 imprese e 26 consorzi;

4. 2 Bandi Aggregazioni, uno per l’Innovazione e uno per l’Internazionalizzazione con 23 progetti approvati per un totale di € 2.548.812,50 con 300 imprese coinvolte.

Complessivamente sulle tre annualità, le risorse destinate sono state pari a € 25.519.301,50.

Si ricorda che la procedura per la gestione amministrativa dei progetti approvati, concordata con la Regione, prevede che una parte sia posta a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia ed una parte a carico del bilancio della Regione Lombardia.

I progetti posti a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia, per un importo complessivo di € 13.315.739,00, sono stati 44 (vedi allegato 5).

Gli uffici di Unioncamere Lombardia hanno seguito, con continuità, la realizzazione dei progetti, raccogliendo gli stati di avanzamento, le relazioni finali, le rendicontazioni dei costi sostenuti ed assicurando l’erogazione dei finanziamenti riconosciuti.

Al 31 maggio 2010, tenendo conto anche delle proroghe richieste e riconosciute, l’insieme dei progetti relativi agli anni 2006 – 2007 - 2008 è stato portato a termine.

A seguito del completamento di tutti i progetti e del ricevimento e controllo delle rendicontazioni si sono evidenziate economie di gestione, derivanti da rinunce da parte degli attuatori, minori spese sostenute, costi non riconosciuti per un totale di € 617.121,60, come si rileva dalle tabelle di cui all’allegato 5. 

Alla luce di quanto sopra, si sottopone al Comitato Direttivo l’approvazione del quadro riepilogativo dei progetti realizzati negli anni 2006 – 2007 - 2008 a valere sulla Convenzione artigianato 2006 -2010, e la proposta di destinare le risorse residue, pari ad € 617.121,60, ad interventi a favore dell’artigianato lombardo, da decidere congiuntamente alla Regione Lombardia nell’ambito del Comitato Tecnico di Gestione dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, all'unanimità:

· richiamata la propria delibera n. 30 del 5 aprile 2006 con la quale è stata approvata la Convenzione Artigianato 2006 – 2010; 

· visto il quadro riepilogativo degli interventi realizzati sulle annualità 2006 – 2007 -2008 della Convenzione Artigianato 2006 - 2010 riportato nell’ allegato 5;

delibera

· di approvare il quadro riepilogativo degli interventi realizzati negli anni 2006 -2007 -2008 a valere sulla Convenzione Artigianato 2006 - 2010, così come riportato nell’allegato 5;

· di destinare le risorse residue, pari ad € 617.121,60, a progetti a favore dell’artigianato lombardo, da individuare congiuntamente alla Regione Lombardia nell’ambito del Comitato Tecnico di Gestione dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma. 
8) CONFIDUCIA: RIMODULAZIONE PLAFOND PROVINCIALI

	DELIBERA N. 17


Il Presidente riferisce che la rilevazione sull’andamento di “Confiducia” effettuata da Federfidi Lombarda alla data del 31 maggio 2010 (ultimo aggiornamento) ha evidenziato n. 5.389 pratiche presentate per un totale di finanziamenti pari ad € 428.729.552. Tale andamento non è omogeneo tra le province: da sottolineare in particolare la realtà di Varese che si trova ad avere pressoché esaurito il plafond di finanziamenti.

A questo proposito occorre precisare che la rilevazione prende in considerazione un plafond di finanziamenti determinato sulla base di un PD (probabilità di default, ovvero % di perdite attese sui finanziamenti effettuati) del 10%. 

In realtà l’Accordo sottoscritto tra Regione Lombardia, Sistema camerale e Federfidi prevede un PD del 7%, con un conseguente aumento del plafond di finanziamenti concedibili. Si ricorda che con uno scambio di lettere tra le parti interessate si è successivamente convenuto di effettuare una rilevazione prudenziale con il 10%, onde poter verificare l’andamento del prodotto e delle relative insolvenze, prevedendo la possibilità di una chiusura anticipata rispetto alla data prevista del 31 dicembre 2010.

Nelle allegate tabelle (allegati 6 e 7) si è proceduto ad una stima dell’utilizzo del plafond a fine anno 2010. Nella tabella A si è preso in considerazione il PD 10%, mentre nella tabella B il PD 7%. Nel primo caso sono 5 le Camere che potrebbero esaurire il plafond prima della scadenza, mentre nel secondo solo 2, Varese e Como. 

Complessivamente resterebbe comunque a livello regionale una significativa parte di plafond non utilizzato. In proposito si ricorda che le risorse di provenienza regionale, pari a complessivi € 20.000.000, sono state conferite integralmente a Federfidi sotto forma di prestito subordinato e che, di fatto, costituiscono un unico fondo regionale. Ciò non rende possibile prevedere stanziamenti regionali aggiuntivi per esigenze provinciali, stante la disponibilità di risorse complessivamente sufficienti a realizzare gli obiettivi definiti nell’Accordo che, si ricorda, avrà una scadenza già definita al 31 dicembre 2010

Onde poter affrontare al meglio la situazione nelle realtà camerali che sono in procinto di superare il plafond di finanziamenti si sottopone alla discussione la seguente proposta operativa:

1. La Camera interessata comunica con lettera a Federfidi, e per conoscenza a Unioncamere e Regione, di voler utilizzare per la propria provincia il plafond di finanziamenti determinato sulla base di PD 7%, con ciò ampliando la disponibilità del plafond. Sulla base degli Accordi deliberati e sottoscritti si dovrebbe passare comunque a tale plafond, salvo decisione di chiudere anticipatamente il prodotto.

2. “Liberare”, con un accordo interno al Sistema camerale, almeno € 100.000.000 di plafond dalle province che ne hanno meno bisogno. Tale operazione consentirebbe di mettere a disposizione risorse di provenienza regionale (già versate a Federfidi sotto forma di prestito subordinato) per un totale di € 1.755.000.

Si ricorda infatti che la garanzia pubblica copre il 45% del finanziamento e che nell’ambito di questa percentuale il 61% è di competenza camerale ed il 39% regionale. Pertanto non sarebbe possibile immaginare interventi unilaterali che non tengono conto di questa ripartizione.

Queste risorse potrebbero essere utilizzate da quelle Camere che, in carenza di plafond, decidono di mettere a disposizione ulteriori risorse, mantenendo la stessa proporzionalità (61 e 39). Ovviamente la ripartizione delle risorse di Unioncamere Lombardia a favore delle diverse province non si modificherebbe.

3. Mantenere il monitoraggio mensile sullo stato di avanzamento del progetto, prevedendo, in caso di esaurimento del plafond complessivo di richiedere alla Regione ulteriori stanziamenti.

Qualora in un territorio si arrivasse all’esaurimento plafond e vi fosse l’impossibilità di aggiungere ulteriori risorse sarà necessario comunicare a Federfidi l’immediato blocco dell’operatività di Confiducia nella provincia interessata.

Tale proposta è stata condivisa dal Comitato Segretari Generali nella riunione del 15 giugno 2010.

Ciò premesso,  il Presidente Amoroso sottolinea la valenza dello strumento Confiducia che ha riscosso grande interesse da parte delle imprese nel territorio varesino. Al riguardo ricorda che la Camera di Varese ha deliberato per questo intervento uno stanziamento aggiuntivo di 1 milione di euro a cui si aggiungeranno ulteriori risorse da parte della Provincia. Ad oggi, inoltre, si è registrato solo una insolvenza da parte di una impresa, a testimonianza di un tessuto economico “sano”.  

Il dottor Accornero chiede se in caso di futuro inutilizzo delle risorse regionali le stesse saranno rese alla Regione.

Al riguardo la dottoressa Introzzi riferisce che le risorse di provenienza regionale, pari a complessivi € 20.000.000, sono state conferite integralmente a Federfidi sotto forma di prestito subordinato. Una eventuale restituzione alla Regione di risorse non utilizzate potrà essere oggetto di una valutazione di tipo “politico” da parte della Regione.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la propria delibera n.41 del 15 dicembre 2008, con la quale è stato approvato il progetto “Confiducia”;

· preso atto dell’andamento di “Confiducia”, risultante dall’attività di monitoraggio condotta mensilmente da Federfidi Lombarda, dal quale si evidenzia che alcune province stanno esaurendo il plafond di finanziamenti garantibili

delibera

· di approvare la proposta illustrata in premessa che prevede:
1. Autorizzazione scritta a Federfidi Lombarda, da parte della Camera che si trova ad aver esaurito il plafond di finanziamenti garantibili, ad utilizzare un plafond aggiuntivo derivante dall’applicazione di un PD (probabilità di default) pari al 7%, così come previsto dall’Accordo tra Sistema Camerale, Regione Lombardia e Federfidi Lombarda;

2. Accordo tra le Camere lombarde perché parte delle risorse di provenienza regionale, già versate in unico fondo regionale a Federfidi Lombarda, che al momento si prevede di non impegnare entro la data di scadenza del progetto “Confiducia”, possano da subito essere utilizzate per integrare nuovi stanziamenti camerali laddove previsti a causa dell’esaurimento dei plafond di finanziamenti garantibili.
9)
PROPOSTA DI INTESA CON ANCI LOMBARDIA 

	DELIBERA N. 18


Il Presidente riferisce che la comune partecipazione ai Tavoli della Conferenza Regionale delle Autonomie (ora CAL - Consiglio delle Autonomie Locali) ha consentito nel corso di questi ultimi anni di sviluppare rapporti sempre più collaborativi e di reciproco apprezzamento tra Unioncamere Lombardia e ANCI Lombardia. Ciò consentendo anche di superare posizioni inizialmente di maggior conflittualità nel riconoscimento del ruolo e delle competenze delle Camere di Commercio da parte dei Comuni.

Sulla base di questa positiva esperienza, che si è man mano consolidata (e che ha portato anche alla convinta adesione alla presenza del Sistema camerale nel CAL stesso), sono state anche recentemente realizzate significative azioni comuni, tra cui – molto apprezzata – la partecipazione del Presidente al Convegno del 25 febbraio scorso “I Comuni protagonisti dello sviluppo economico e sociale. Gli amministratori comunali lombardi incontrano il mondo delle imprese e del lavoro” e la conseguente sottoscrizione del documento comune per sollecitare gli organi di governo a modifiche del Patto di Stabilità Interno (si veda comunicazione all’Ufficio di Presidenza  del 9 marzo 2010).

Così come la messa a disposizione da parte di Unioncamere Lombardia della sala per la seduta del Comitato Direttivo di ANCI Lombardia che ha portato alla richiesta di definizione di accordi per il regolare utilizzo delle nostre sale a condizioni agevolate.

In particolare, poi, sono in corso accordi per la piena collaborazione tra i due sistemi per dare attuazione agli Sportelli Unici Attività Produttive (SUAP), che, come è noto, sono di competenza comunale ma, in caso di mancata costituzione entro i termini previsti (120 giorni dalla pubblicazione dei regolamenti attuativi) devono essere assicurati – in surroga - dalle Camere di Commercio.

Tutto ciò premesso, si sottopone al Comitato Direttivo l’approvazione di un testo di Intesa  (allegato 8)– che non comporta impegni economici e che ha una durata prevista di due anni – concordato con gli uffici di ANCI Lombardia e che verrà sottoposto al loro Direttivo mercoledì 21 luglio.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· valutate positivamente le finalità dell’Intesa con Anci Lombardia;

· preso atto che l’Intesa – v. allegato 8 - sarà sottoposta anche alla approvazione del Direttivo di Anci Lombardia in data 21 luglio 2010;







delibera

· di approvare l’Intesa tra Unioncamere Lombardia ed Anci Lombardia, così come riportato nel testo allegato – allegato 8 - che forma parte integrante del presente provvedimento, dando mandato al Presidente ad apportare  eventuali modifiche non sostanziali ma necessarie alla sua sottoscrizione. 

10) Proposta iniziativa a sostegno pagamento alle imprese fornitrici da parte della Pubblica Amministrazione 

	DELIBERA N. 19


Il Presidente comunica che la Camera di Commercio di Cremona propone ad Unioncamere Lombardia di farsi promotrice di un’azione nei confronti degli organi di Governo per sollecitare l’adozione di misure che consentano alle P.A., anche in deroga al Patto di Stabilità Interno, di rispettare gli impegni contrattuali nei confronti delle imprese fornitrici di beni e servizi.

Molte Pubbliche Amministrazioni, infatti, anche in Lombardia  adempiono i propri obblighi contrattuali nei confronti delle imprese fornitrici di beni e servizi con notevole ritardo, in molti casi proprio a causa dei vincoli derivanti dal Patto di Stabilità.

Tale situazione risulta ancor più penalizzante nell’attuale contesto economico caratterizzato da una perdurante crisi di liquidità, oltre che produttiva: le imprese sono costrette a ricorrere al credito bancario, al quale si accede con sempre maggiori difficoltà e con oneri in sensibile aumento che inevitabilmente vanno a gravare ulteriormente sui bilanci aziendali.

Indagini recenti hanno evidenziato come circa il 50% delle imprese che lamentano ritardi nei pagamenti della P.A. ne attribuiscono la causa ai vincoli del Patto di Stabilità Interno, sul quale è già intervenuta la Legge Finanziaria 2009 in modo evidentemente insufficiente.

Il Presidente ricorda che il 25 febbraio scorso  Unioncamere Lombardia ha sottoscritto, assieme alle Associazioni di categoria e alle Organizzazioni Sindacali, un documento proposto da ANCI Lombardia per sostenere nei confronti del Governo e del Parlamento la necessità di modifiche del Patto di Stabilità per consentire ai Comuni lo sblocco dei residui passivi, la realizzazione di  nuovi investimenti, la valorizzazione del patrimonio immobiliare dei Comuni stessi e il completamento del disegno federalista.   

Tornando alla proposta della Camera di Cremona, Il Presidente evidenzia anche la necessità di proporre all’Unione Italiana un’analoga presa di posizione e tutte le iniziative idonee a spingere il Governo ad azioni coerenti con l’obiettivo di garantire un celere pagamento dei crediti delle imprese verso le P.A., nel rispetto del resto degli impegni comunitari. 

Sulla base di queste considerazioni,  l’Ufficio di Presidenza propone al Comitato Direttivo un  “Ordine del giorno” – da inviare all’Unione Italiana - per invitare gli Organi di Governo a porre in essere ogni provvedimento idoneo a consentire alle Pubbliche Amministrazioni di poter adempiere, nei termini contrattuali, alle proprie obbligazioni verso le imprese fornitrici  anche in deroga al Patto di Stabilità Interno.

Il Presidente dà lettura dell’ordine del giorno proposto dall’Ufficio di Presidenza – v. allegato 9.

Al riguardo il dottor Mattioni propone di integrare le premesse del testo dell’Ordine del giorno presentato prevedendo un riferimento al fatto che l’invito agli Organi di Governo, in esso contenuto,  viene presentato in sinergia con gli Enti Locali. 

In merito il Presidente, accogliendo il suggerimento, propone che l’Ordine del giorno nelle premesse preveda un richiamo al documento sopra richiamato, proposto da Anci, sottoscritto lo scorso 25 febbraio.

Il dottor Pasquali ringrazia a nome della Camera di Commercio di Cremona per aver accolto l’invito ad approvare questo Ordine del giorno teso a supportare le imprese in un momento di particolare crisi di liquidità. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· considerata la difficile situazione in cui si trovano molte imprese fornitrici di beni e servizi alle Pubbliche Amministrazioni soggette al rispetto del Patto di Stabilità Interno e costrette a rinviare i pagamenti alle imprese fornitrici;

delibera

· di approvare l’allegato Ordine del giorno – allegato 9 – integrato come esposto in narrativa, che invita gli Organi di Governo a porre in essere ogni provvedimento idoneo a consentire alle Pubbliche Amministrazioni di poter adempiere, nel rispetto dei  termini contrattuali, alle proprie obbligazioni anche in deroga al Patto di Stabilità Interno;

· di trasmette l’Ordine del giorno all’Unione Italiana per stimolare analoga iniziativa anche a livello nazionale;

· di dare mandato al Presidente di verificare con ANCI Lombardia la possibilità di attivare ulteriori iniziative per favorire l’accelerazione dei pagamenti dei Comuni lombardi alle imprese fornitrici.

11)CESSIONE PARZIALE AZIONI DI AGROQUALITA’ S.p.A.

	DELIBERA N. 20


Il Presidente ricorda che Unioncamere Lombardia partecipa alla compagine sociale di Agroqualità S.p.A., Società per la certificazione della qualità nell'agroalimentare, con una quota di capitale pari a € 14.939,94 che corrisponde a n. 29.294 azioni ed allo 0,75 del capitale sociale.

Agroqualità S.p.A.:

· nasce nel 1995 dall'esigenza delle Camere di Commercio di presidiare i temi della certificazione agroalimentare dotandosi di una struttura specializzata, in grado di operare sul mercato che, a quell’epoca, iniziava a presentare esigenze di salvaguardia della qualità ma non registrava ancora la presenza di soggetti specializzati;

· nel 1999 è stata iscritta nel registro degli organismi autorizzati dal Ministero per le Politiche Agricole e Forestali ad effettuare il controllo sulle produzioni a Denominazione di Origine, DOP/IGP;

· nel 2000 ha ottenuto l’accreditamento Sincert in base alla norma UNI CEI EN 45012 del sistema ISO per effettuare certificazioni in questo campo;

· nel 2007 ha siglato un accordo con scambio di azioni con RINA S.p.A., tra i maggiori organismi di certificazione italiani, con l’obiettivo di  integrare i servizi della certificazione regolamentata, storicamente offerti da Agroqualità, con quelli della certificazione volontaria erogati da RINA, creando un polo di riferimento nella qualificazione del Made in Italy.

Le principali finalità di Agroqualità sono:

· realizzare, nel settore agroalimentare, servizi di audit e certificazione di prodotti e sistemi di gestione aziendale, secondo schemi di certificazione volontaria o regolamentata da leggi nazionali e internazionali; 

· sostenere i prodotti nazionali sul mercato interno e su quello internazionale grazie alle garanzie fornite dalla certificazione di un organismo indipendente, imparziale; 

· tenere rapporti con Istituti, Società ed Organizzazioni nazionali, estere e sovranazionali operanti nel medesimo campo di attività, allo scopo di ottenere la reciprocità dei riconoscimenti di qualità; 

· esplicare tutte le attività che possono favorire rapporti tra produttori, trasformatori, distributori ed utilizzatori, basati su specifiche e definite modalità di garanzia ed affidabilità. 

La Camera di Commercio di Pavia che, per i prossimi anni, ha al centro delle proprie linee programmatiche il comparto agroalimentare e la valorizzazione del territorio attraverso le eccellenze eno-gastronomiche del territorio, intende  rafforzare la collaborazione con la società Agroqualità S.p.A. entrando anche nella relativa compagine sociale.

Di conseguenza, la Camera di Commercio di Pavia ha chiesto (con lettera del 10/6/2010 prot. n. 10543) la disponibilità di Unioncamere Lombardia alla cessione di n. 9.804 azioni al costo unitario di € 0,51 per un importo complessivo di € 5.000,04 (pari allo 0,25% del capitale sociale). Il valore di € 0,51 corrisponde:

· al valore nominale delle azioni di Agroqualità, previsto dell’art. 6 dello Statuto;
· al prezzo pagato da Unioncamere Lombardia per l’acquisto delle azioni attualmente in suo possesso. 
Infine si segnala che è condizione necessaria, per poter procedere all'alienazione a terzi di quote di capitale, ottenere l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione di Agroqualità come previsto dall'articolo 7 dello Statuto.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto della richiesta della Camera di Commercio di Pavia di acquisire lo 0,25% del capitale sociale di Agroqualità S.p.A. detenuto da Unioncamere Lombardia pari a n. 9.804 azioni al prezzo di € 0,51 per azione, valore nominale previsto dallo Statuto della Società all’art. 6, pari a € 5.000,04;

· valutato congruo il prezzo di cessione;

· visto l'articolo 7 dello Statuto di Agroqualità S.p.A. che prevede quale condizione necessaria, per poter procedere all'alienazione a terzi di quote di capitale, l’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione;

delibera

· di cedere alla Camera di Commercio di Pavia lo 0,25% del capitale sociale di Agroqualità S.p.A. detenuto da Unioncamere Lombardia pari a n. 9.804 azioni al costo di € 0,51 per azione (valore nominale previsto dallo Statuto della Società all’art. 6) pari a € 5.000,04;

· di subordinare tale cessione all’autorizzazione del Consiglio di Amministrazione di Agroqualità;

· di dare mandato alla Direzione per l’espletamento di tutte le formalità necessarie.

12)Uniontrasporti: rinuncia esercizio di prelazione per cessione quote azionarie

	DELIBERA N. 21


Il Presidente riferisce che:

· Unioncamere Molise intende recedere dalla società Uniontrasporti s.c.a.r.l e ne ha dato formale comunicazione al Consiglio di Amministrazione della società consortile con raccomandata del 29 dicembre 2009;

· Uniontrasporti s.c.a.r.l., con lettera del 25 giugno 2010 prot. n. 147/10, ha richiesto agli altri soci – compresa Unioncamere Lombardia - di manifestare il proprio interesse ad avvalersi del diritto di prelazione pro quota - previsto sensi dell’art. 8 dello Statuto - sulle quote in dismissione da Unioncamere Molise  corrispondenti al valore nominale di € 14.598,97 ed all’1,7% del capitale sociale.

Unioncamere Lombardia detiene attualmente una quota del capitale sociale di  Uniontrasporti s.c.a.r.l. del valore nominale di € 111.779,00 pari al 12,9% del totale, seconda quota in ordine di importanza dopo quella di Unioncamere Italiana (pari al 22,3%).

Alla luce di quanto sopra esposto, gli uffici ritengono non via sia necessità di incrementare ulteriormente la partecipazione di Unioncamere Lombardia al capitale sociale di Uniontrasporti s.c.a.r.l., con ciò permettendo ad altri soci, attuali o potenziali di  rafforzare la loro presenza nella compagine sociale. 

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· preso atto che Unioncamere Molise ha esercitato il diritto di recesso dalla società Uniontrasporti s.c.a.r.l. a norma dell’art. 11 dello Statuto, dandone comunicazione al Consiglio di Amministrazione della società consortile con raccomandata del 29 dicembre 2009;

· preso atto della comunicazione di Uniontrasporti s.c.a.r.l. del 25 giugno 2010 prot. n. 147/10 che chiede ai soci di manifestare l’intenzione di avvalersi del diritto di prelazione pro quota ai sensi dell’art. 8 dello Statuto;

· considerato  che  Unioncamere  Lombardia attualmente detiene in Uniontrasporti s.c.a.r.l. una  partecipazione  pari  al  12,9  del  capitale  sociale per un importo di € 111.779,00, seconda quota in ordine di importanza dopo quella di Unioncamere Italiana (pari al 22,3%);

delibera

· di non esercitare il diritto di prelazione pro quota ai sensi dell’art. 8 dello Statuto di Uniontrasporti s.c.a.r.l. sulla quota di capitale sociale dismesse da Unioncamere Molise.

13)Consiglio delle Autonomie Locali della Lombardia – CAL : designazione rappresentanti Sistema camerale

	DELIBERA N. 22


Il Presidente ricorda che lo Statuto della Regione Lombardia prevede all’articolo 54 che all’interno del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) siano rappresentate, nella sua composizione integrata, anche gli enti dotati di Autonomia Funzionale, fra cui le Camere di Commercio lombarde. Inoltre la legge regionale 23 ottobre 2009, n. 22 “Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali della Lombardia, ai sensi dell’ articolo 54 dello Statuto d’autonomia” ha previsto all’articolo 2 comma 3 che il Sistema camerale lombardo, esprima, quali membri del CAL nella composizione integrata in caso di riunione per l’analisi e la valutazione delle politiche regionali, il Presidente di Unioncamere Lombardia (lettera D) e 5 Presidenti delle Camere di Commercio lombarde (lettera E) designati da Unioncamere Lombardia. 

Si ricorda che il Sistema camerale lombardo, nel corso del 2009 ha partecipato al percorso di definizione relativo all’istituzione ed alla composizione del CAL, condividendo con Regione Lombardia una soluzione particolarmente avanzata sul piano della partecipazione istituzionale, che prevede accanto alle Autonomie Locali anche quelle Funzionali e sociali, dando coerente continuità alle positive esperienze maturate in questi anni nella Conferenza delle Autonomie e nel Patto per lo Sviluppo. La composizione del CAL della Lombardia sancisce quindi una prassi già consolidata di effettiva partecipazione delle Camere di Commercio alle politiche regionali in tema di sviluppo economico, in attuazione dei principi di sussidiarietà e di partecipazione sanciti nel nuovo Statuto regionale.

Con comunicazione dello scorso 25 maggio il Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia ha invitato il Sistema camerale lombardo ad esprimere i propri rappresentanti informando inoltre che, ai sensi della predetta normativa, entro 60 giorni dal proprio insediamento l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale adotterà la delibera di costituzione del CAL fissando, entro i successivi 10 giorni, la data di seduta di insediamento.

Essendo stata rinviata la seduta del Comitato Direttivo prevista per il 18 giugno 2010 nella quale era all’ordine del giorno la designazione dei 5 Presidenti camerali, il Presidente Bettoni ha formulato la proposta di indicare i Vice Presidenti in carica (Presidente Auricchio e Presidente De Santis), chiedendo agli altri di manifestare il loro interesse e disponibilità ad assumere questa responsabilità. Sono pervenute espressioni di interesse da parte dei Presidenti: Amoroso, de Ghislanzoni Cardoli, Malvestiti, Valassi.

Al riguardo segnala che il Presidente de Ghislanzoni Cardoli gli ha peraltro manifestato la disponibilità a ritirare la propria candidatura in presenza di un numero adeguato di altri Presidenti. 

Nel frattempo, gli uffici di Unioncamere hanno verificato con le strutture del Consiglio Regionale l’ipotesi di data di insediamento del CAL che – a seguito di difficoltà di completamento delle procedure di designazione anche da parte degli altri soggetti – è slittata rispetto ai termini stabiliti ed avverrà non prima di settembre.

Occorre quindi che Consiglio Direttivo provveda alle nomine richieste, valutando le seguenti cinque designazioni – in affiancamento a quella del Presidente Bettoni, già designato per legge – così come proposte nell’odierno Ufficio di Presidenza: 

· dottor Paolo De Santis – Presidente della Camera di Commercio di Como

· dottor Gian Domenico Auricchio – Presidente della Camera di Commercio di Cremona

· Dottor Giovanni Paolo Malvestiti – Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

· Dottor Bruno Amoroso - Presidente della Camera di Commercio di Varese

· Ingegner Vico Valassi – Presidente della Camera di Commercio di Lecco.

Il Presidente coglie inoltre l’occasione per formulare una forte raccomandazione tesa ad assicurare una costante partecipazione da parte dei rappresentanti del Sistema camerale agli incontri del CAL.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· visto l’articolo 54 dello Statuto della Regione Lombardia;

· visto l’articolo 2 comma 3 della legge 23 ottobre 2009, n. 22 “Disciplina del Consiglio delle Autonomie locali della Lombardia, ai sensi dell’ articolo 54 dello Statuto d’autonomia”;

· preso atto della comunicazione del Presidente del Consiglio Regionale della Lombardia dello scorso 25 maggio con cui si richiede la designazione di cinque Presidenti di Camere di Commercio Lombarde, in aggiunta al Presidente di Unioncamere Lombardia;

· visto l’articolo 8 dello Statuto di Unioncamere Lombardia;

· preso atto della proposta dell’Ufficio di Presidenza in merito all’individuazione dei rappresentanti del Sistema camerale all’interno del CAL;

delibera

· di designare quali rappresentanti del Sistema camerale lombardo all’interno del Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) nella corrente legislatura regionale, in affiancamento al Presidente Francesco Bettoni, già designato per legge i Signori:

· dottor Paolo De Santis – Presidente della Camera di Commercio di Como

· dottor Gian Domenico Auricchio – Presidente della Camera di Commercio di Cremona

· Dottor Giovanni Paolo Malvestiti – Presidente della Camera di Commercio di Bergamo

· Dottor Bruno Amoroso - Presidente della Camera di Commercio di Varese

· Ingegner Vico Valassi – Presidente della Camera di Commercio di Lecco.

14)seconda edizione “Il Parlamento Europeo delle Imprese” –– designazione delegazione lombarda 

	DELIBERA N. 23


Il Presidente riferisce in merito alla comunicazione del 27 aprile 2010 pervenuta da Unioncamere Italiana relativa allo svolgimento a Bruxelles, il prossimo 14 ottobre 2010, del “Parlamento Europeo delle Imprese”. L’evento, la cui prima edizione si è svolta a Bruxelles il 14 ottobre 2008 con la partecipazione di oltre 700 imprenditori di tutta Europa in rappresentanza dei Sistemi camerali presenti in Eurochambres, è promosso da Eurochambres stessa congiuntamente ai Sistemi camerali europei.

Nell’edizione 2010 gli Amministratori camerali partecipanti saranno chiamati a discutere dei temi più rilevanti per le politiche d’impresa comunitarie, per poi votare direttamente sulle risoluzioni che saranno presentate con particolare riferimento a tre tematiche: “economia europea”, “risorse umane e finanziarie” e ”mercato interno e internazionalizzazione”. All’evento parteciperanno più di 800 imprenditori in rappresentanza dei 27 Sistemi camerali dei paesi dell’Unione Europea e saranno anche presenti come osservatori i rappresentanti di altri 18 Sistemi camerali (europei e non) facenti parte di Eurochambres. 

Per questa iniziativa all’Italia sono stati allocati complessivamente 73 posti, 9 dei quali riservati agli Amministratori delle Camere di Commercio della Lombardia, a testimonianza dell’importanza del Sistema camerale lombardo. 

L’Unione Italiana ha richiesto di ricevere i nominativi dei rappresentanti per le Camere di Commercio lombarde, per i quali i costi di viaggio e permanenza a Bruxelles saranno a carico delle Camere di Commercio di appartenenza. A fronte di tale richiesta, è già stata confermata da parte di Unioncamere Lombardia con lettera del Presidente del 18 giugno l’intenzione di partecipare all’evento con i nove delegati previsti.

In occasione della edizione 2008 del “Parlamento Europeo delle Imprese”, l’Ufficio di Presidenza aveva espresso il proprio orientamento circa l’opportunità che il Sistema camerale lombardo, in considerazione dell’importanza dei temi trattati e della loro incidenza sulle politiche per le imprese dell’Unione Europea, fosse rappresentato dai massimi vertici (Presidenti o Vice Presidenti) in quanto i suddetti rappresentanti vengono chiamati a votare per esprimere un orientamento sulle risoluzioni sopra richiamate. Ciò premesso, il Presidente, sentito l’Ufficio di Presidenza, propone di confermare l’orientamento del passato circa la designazione di vertici camerali per la delegazione del Sistema camerale lombardo. Al riguardo la stessa potrebbe pertanto essere composta, oltre che dallo stesso Presidente, da altri otto Presidenti - o in subordine Vice Presidenti - camerali sulla base delle candidature che le altre Camere di Commercio lombarde sono invitate a formulare entro il mese di luglio. A tale proposito, il Presidente della Camera di Commercio di Lodi, Alessandro Zucchetti, ha già comunicato con lettera del 28 giugno scorso la propria candidatura a far parte della delegazione lombarda.

Il Presidente sottolinea la valenza della iniziativa che potrà prevedere anche un momento di incontro con gli Europarlamentari lombardi ed altre Autorità di interesse per il Sistema camerale ai quali rappresentare le esigenze del territorio regionale.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la richiesta di Unioncamere Italiana circa la designazione dei 9 componenti della Delegazione lombarda all’evento in oggetto;

· considerata l’importanza dell’iniziativa;

· concordando con la proposta del Presidente di prevedere all’evento la partecipazione di Presidenti o Vice Presidenti camerali;

delibera

· di designare quali rappresentanti del Sistema camerale lombardo all’incontro del “Parlamento Europeo delle Imprese” previsto a Bruxelles il prossimo 14 ottobre 2010 i vertici delle Camere di Commercio lombarde - Presidenti o Vice Presidenti camerali – sulla base delle candidature che saranno, a breve, presentate  a Unioncamere Lombardia, dando nel contempo mandato al Presidente circa la definizione della delegazione lombarda, composta da nove rappresentanti, da comunicare a Unioncamere Italiana.
15)CIS – COMITATO INTERASSOCIATIVO SUBFORNITURA: designazione rappresentanti nella giunta esecutiva
	DELIBERA N. 24


Il Presidente ricorda che il CIS, Comitato Interassociativo Subfornitura, i cui soci sono Unioncamere Lombardia e UCIMU, Unione costruttori macchine utensili, ha per scopo lo sviluppo, nell’ambito della Regione Lombardia, della subfornitura attraverso un sostegno alle imprese del settore ed un coordinamento delle iniziative promosse da enti istituzionalmente rappresentativi. 

Nel corso del 2009 il CIS ha allestito all’interno di EMO Milano 2009, mostra mondiale della macchina utensile che si è tenuta a Fiera Rho dal 5 al 10 ottobre, una Business Area con una serie di postazioni internet al servizio delle imprese partecipanti alla fiera. L’area ha registrato l’accesso di 594 visitatori di 309 imprese. 

Sulla base di questa esperienza, per il 2010, si è allestita analoga area alla fiera  LAMIERA, che si è svolta a Bologna nel mese di maggio e si pensa di confermare la presenza anche a SFORTEC in programma a Milano nell’ottobre 2010. Stante il budget a disposizione, costituito dai contributi paritari dei soci, Unioncamere e UCIMU, pari ad € 6.500 per ciascuno, non sono ipotizzabili altre attività per l’anno 2010. 

Con delibera n. 14 del 18 settembre 2007 l’Ufficio di Presidenza ha designato quali rappresentanti di Unioncamere negli organi del CIS, Giunta e Collegio Revisori dei conti, i signori:

· Piero Mossi,  Giunta

· Renato Montalbetti, Giunta 

· Francesco Rezzonico, Collegio Revisori dei Conti.

Essendo scaduto il triennio di vigenza occorre procedere alla designazione dei rappresentanti di Unioncamere Lombardia all’interno del CIS per il triennio 2010-2012, restando fermo il numero di 2 componenti la Giunta ed 1 componente il Collegio dei Revisori dei conti.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:






   delibera

- di designare per il triennio 2010-2012 quali rappresentanti di Unioncamere Lombardia negli Organi del CIS, Giunta e Collegio Revisori dei Conti, i signori:

· Renato Montalbetti – quale componente Giunta

· Roberto Valente – quale componente Giunta 

· Francesco Rezzonico – quale componente Collegio Revisori dei Conti.

16) Aiuti di Stato – Regolamento di esenzione del Sistema camerale lombardo

	DELIBERA N. 25


Il Presidente ricorda che il Comitato dei Segretari Generali nella seduta del 14 luglio 2009 ha espresso un primo parere favorevole in merito all’opportunità che il Sistema camerale lombardo si doti di un proprio regime di esenzione ai sensi del Regolamento CE n.800/2008, per concedere sovvenzioni alle imprese nel pieno rispetto della normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato, in alternativa all'utilizzo del regolamento "de minimis". 

L’adozione di tale regime “ombrello” garantisce infatti la copertura delle iniziative di incentivazione dell'intero sistema, espressamente indicate all'interno dello stesso regolamento, con un'unica notifica a cura e spese di Unioncamere Lombardia a vantaggio di tutte le Camere associate e potrà essere utilizzato – sia pure limitatamente agli stanziamenti di competenza camerale – anche nelle iniziative di incentivazione alle imprese previste dall’Accordo di Programma (ADP) d’intesa con Regione Lombardia. L’adozione del Regolamento presenta ulteriori vantaggi, quali essenzialmente, la possibilità per le imprese beneficiarie di non consumare il proprio plafond di aiuti “de minimis” ed evitando alle amministrazioni eroganti gli adempimenti di controllo e verifica connessi all’adozione del predetto regime.
Le categorie di aiuti contemplate sono, a titolo esemplificativo, quelle relative agli investimenti delle PMI, agli investimenti finalizzati al risparmio energetico od alla produzione di energia da fonti rinnovabili, fino agli aiuti a nuove imprese innovative.
Il testo definitivo del Regolamento è stato messo a punto al termine di un confronto sviluppato con tutte le Camere associate in sede di gruppo di lavoro in materia di Aiuti di Stato, con l’assistenza dello studio del professor Baldi ed è stato definitivamente approvato nel corso della seduta del Comitato dei Segretari Generali dello scorso 19 gennaio 2010.

Con comunicazione di Unioncamere Lombardia del 22 gennaio 2010 le singole Camere associate sono state quindi invitate, ad approvare specificatamente il testo definitivo del Regolamento.

Al termine del mese di maggio scorso tutte le 12 Camere associate hanno provveduto ad approvare il Regolamento con proprio provvedimento di Giunta, trasmettendo agli uffici di Unioncamere Lombardia le relative delibere.

A completamento del percorso attuativo è ora necessario che Unioncamere Lombardia proceda all’approvazione finale del Regolamento (allegato 10) per poi provvedere alla notifica del provvedimento alla competente Commissione Europea per la piena operatività dello stesso.

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità: 

· visto il testo del Regolamento allegato – allegato 10;

· visto il parere favorevole del Comitato dei Segretari Generali il 19 gennaio 2010;

· valutata l’opportunità di dare approvazione conclusiva al Regolamento per la concessione di aiuti alle imprese ai sensi del Regolamento di esenzione della Commissione n.800/2008 destinato esclusivamente al Sistema camerale lombardo;

· preso atto che tutte le 12 Camere associate hanno dato approvazione al Regolamento predetto con specifiche delibere di Giunta, agli atti di Unioncamere Lombardia;

delibera

· di approvare per le ragioni indicate in premessa, il Regolamento per la concessione di aiuti alle imprese ai sensi del Regolamento di esenzione della Commissione n.800/2008 destinato esclusivamente al Sistema camerale lombardo in materia di Aiuti di stato, nel testo allegato al presente provvedimento (allegato 10);
· di procedere, nelle forme richieste, alla notifica del medesimo Regolamento alla competente Commissione Europea per la piena operatività dello stesso.

La dottoressa Introzzi ed il dottor Rodeschini lasciano la seduta

17) Revisione posizioni dirigenziali

	DELIBERA N. 26


OMISSIS

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.

       IL SEGRETARIO 





   IL PRESIDENTE

(Pier Andrea Chevallard)





(Francesco Bettoni)

Milano, 20 luglio 2010 
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 2/2010
del 27/04/2010 |

OGGETTO: Designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia nel

Consiglio di Amministrazione della Societa Uniontrasporti

IL PRESIDENTE
ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

Unioncamere Lombardia €& socia di Uniontrasporti, Societd consortile a
responsabilita limitata attiva nel campo della trasportistica:

Unioncamere Lombardia con delibera n. 53 del 18 aprile 2005 ha provveduto alla
nomina di un proprio rappresentante all'interno del Consiglio di Amministrazione di
Uniontrasporti nella persona del Presidente Piero Mossi, all’epoca Presidente della
Camera di Commercio di Pavia;

con comunicazione del 15 aprile scorso il Presidente Mossi ha rassegnato le proprie
dimissioni dal Consiglio di Amministrazione di Uniontrasporti:

Tutto cio premesso:

considerato che in occasione della prossima Assemblea di Uniontrasporti fissata per
il prossimo 28 aprile 2010 si procedera alla cooptazione del rappresentante
designato da Unioncamere Lombardia all'interno del Consiglio di amministrazione:

considerata I'urgenza di procedere ad una nuova designazione del rappresentante
di Unioncamere Lombardia all’interno dell’organo direttivo di Uniontrasporti:

tenuto conto che la prossima seduta del Comitato Direttivo, competente a
deliberare nel merito, e fissata per il giorno 15 giugno e quindi non compatibile con
| tempi richiesti per la designazione del rappresentante di Unioncamere Lombardia:

visti | poteri conferiti al Presidente dall’art. 10 dello Statuto approvato dal Consiglio
Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

di designare, quale'rappresentante di Unioncamere Lombardia nel Consiglio di
Amministrazione di Uniontrasporti, Societa consortile a responsabilita limitata
I'onorevole Giacomo de Ghislanzoni Cardoli, Presidente della Camera di Commercio
di Pavia.

Il presente provvedimento sara sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di

Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

iretfore
Pier Andrda vallard
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DETERMINAZIONE DI PRESIDENZA N. 3/2010

del 22/06/2010

OGGETTO:
Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata: aumento capitale sociale e designazione componenti il Collegio Sindacale.  

IL PRESIDENTE

ASSISTITO DAL DIRETTORE

Premesso che:

· Unioncamere Lombardia è socia di Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata, Consorzio di 2° grado tra i Confidi lombardi dei comparti industria, artigianato, agricoltura e cooperazione,  con una quota pari al 1,49% del capitale sociale ammontante ad € 2.452.950,00;

· il Consiglio di Amministrazione di Federfidi, al cui interno il Sistema camerale è rappresentato dal Presidente Bertolini, ha recentemente preso in esame i dati consuntivi dell’esercizio 2009.  Questa valutazione ha evidenziato un notevole aumento dell’operatività, a testimonianza dell’importante ruolo svolto dai Confidi a sostegno dell’accesso al credito delle imprese in questo periodo di crisi, ed anche un forte aumento delle posizioni insolute ed incagliate, derivanti dall’attività dei Confidi di 1° grado soci. Di conseguenza il patrimonio disponibile è oggi totalmente destinato a garantire i finanziamenti già erogati, costringendo la Società ad operare solo sulle operazioni assistite da fondi specifici (Confiducia e FEI). Il CdA ha inviato specifica comunicazione in tal senso a tutti i Confidi soci. Nel contempo da parte dei soci è stata avviata un’ intensa attività di valutazione e di analisi per individuare soluzioni e proposte per consentire un ripristino della piena operatività, estremamente necessaria in questo periodo;

· il Consiglio di Amministrazione di Federfidi Lombarda, sulla base di una serie di indicazioni scaturite da incontri tecnici tra i soci, nella riunione del 28 maggio ha convocato l’Assemblea straordinaria per il giorno 28 giugno con all’ordine del giorno la proposta di procedere all’aumento del capitale sociale, prevedendo un aumento, tramite nuovi conferimenti, per un massimo di € 2.500.000,00;

· sulla base di questa proposta, mantenendo l’attuale percentuale di partecipazione, Unioncamere Lombardia dovrebbe sottoscrivere un aumento di capitale pari ad € 37.250,00;

· l’Assemblea ordinaria dei soci di Federfidi, convocata nella medesima data del 28 giugno, dovrà procedere alla nomina del Collegio Sindacale e che, in base ai Patti parasociali sottoscritti tra i soci e approvati dal Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia con delibera n. 38 del 4 novembre 2008, ad Unioncamere Lombardia spetta la designazione di un Sindaco effettivo e di uno supplente. A tal fine è stata acquisita la disponibilità del dott. Mario Vitali per la carica di Sindaco effettivo e del dott. Marsilio Paolo Repossi quale Sindaco supplente

Tutto ciò premesso:

· considerato che in occasione della prossima Assemblea, ordinaria e straordinaria, di Federfidi Lombarda fissata per il prossimo 28 giugno 2010 si procederà alla deliberazione di aumento del capitale sociale (parte straordinaria) ed alla nomina del Collegio Sindacale (parte ordinaria);

· tenuto conto che appare del tutto opportuno aderire, unitamente agli altri soci, alla proposta di aumento capitale sociale in proporzione alla percentuale di partecipazione attualmente detenuta (1,49%), con un impegno massimo di € 37.250,00 e che tale investimento può essere coperto dal patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio consuntivo approvato dal Consiglio Generale in data 27 aprile 2010 e ammontante ad € 2.728.084,00

· tenuto conto che la prossima seduta del Comitato Direttivo, competente a deliberare nel merito, è fissata per il giorno 20 luglio 2010 e quindi non compatibile con i tempi imposti dalla data di convocazione dell’Assemblea straordinaria e ordinaria di Federfidi Lombarda;

· visti i poteri conferiti al Presidente dall’art. 10 dello Statuto approvato dal Consiglio Generale il 19 novembre 2007 con delibera n. 8;

DETERMINA

· di aderire alla proposta di aumento capitale sociale, tramite nuovi conferimenti, di Federfidi Lombarda, Società consortile a responsabilità limitata, nella misura che verrà decisa dall’Assemblea e comunque entro il limite massimo di € 2.500.000,00, per un impegno massimo pro quota di Unioncamere Lombardia di € 37.250,00,  prevedendo che l’onere del presente provvedimento trovi copertura nel patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio consuntivo approvato dal Consiglio generale in data 27 aprile 2010;

· di designare quale Sindaco effettivo di Federfidi Lombarda il dott. Mario Vitali, revisore ufficiale dei conti con studio in Morbegno via Valgerola n. 7/c e come Sindaco supplente il dott. Marsilio Paolo Repossi;

· di dare mandato al delegato di Unioncamere Lombardia all’Assemblea ordinaria e straordinaria di Federfidi Lombarda, convocate in data 28 giugno 2010, di dare attuazione alle decisioni assunte con la presente determinazione. 

Il presente provvedimento sarà sottoposto a ratifica da parte del Comitato Direttivo di Unioncamere Lombardia nella prossima seduta.

     F.to Il Direttore





          F.to Il Presidente

  Pier Andrea Chevallard



Francesco Bettoni
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Regione Lombardia

Milano, 28 giugno 2010

Preso atto che:

Visto:

-

la situazione eConomica internazionale ha reso necéssario un forte intervento
pubblico a carattere d’urgenza, al fine di permettere il raggiungimento degli
obiettivi in materia di deficit e di stabilizzazione dell’area monetaria dell’'euro;
in seguito alla crisi economica finanziaria che ha colpito diversi paesi europei,
In primis la Grecia, sonb state attivate misure di risanamento dei conti e di
contenimento della spesa pubblica anche allo scopo di prevenire situazioni
analoghe a quanto accaduto per le finanze elleniche

la Commissione UE ha promosso la manovra di bilancio dell'ltalia
sottolineando come le norme del decreto legge varato dal Governo nel
maggio scorso “sostengono gli sforzi di consolidamento aggiuntivi per il 2011
e il 2012, che colpiscono soprattutto la spesa corrente, attuando le misure di

risanamento prese nell’estate del 2008 e riducendo dunque il deficit dello 0,5

previsto”;

che il Consiglio dei ministri ha approvato in data del 31 maggio 2010 il decreto
legge n. 78 recante “misure urgenti di stabilizzazione finanziaria e
competitivita economica”, pubblicato sul 5.0. n. 114/L della Gazzetta Ufficiale
n. 125 del 31 maggio 2010;

che e in corso di approvazione la conversione in legge del succitato decreto;

la bozza del Programma Regionale di Sviluppo della IX Legislatura;




[image: image17.png]Riconosciuta la necessita della manovra finanziaria e considerato che i saldi
complessivi di tale manovra finanziaria debbano rimanere inalterati al fine di

perseguire concretamente gli obiettivi di risanamento della finanza pubblica:

Considerato necessario, tuttavia, operare ogni sforzo per proseguire le politiche di
innovazione e sviluppo, non rallentare la fragile ripresa in atto e non ridurre i servizi
assicurati dal sistema regionale e dalle autonomie locali al sistema lombardo delle
imprese nel suo complesso - riconosciuto motore dell’economia nazionale - ed ai
cittadini lombardi, a partire da Sanita e Trasporto pubblico locale, poiché a seguito
di tali misure, numerose iniziative regionali connesse a trasferimenti statali per
I'esercizio delle funzioni conferite, o legate a specifiche leggi di settore, potrebbero
subire battute d'arresto, quali ad esempio: Misure di sostegno delle imprese, Misure
a sostegno dell’agricoltura e della pesca, Interventi sulla viabilita trasferita ex ANAS,
Misure a sostegno dell’Ambiente, Interventi sul Trasporto Pubblico Locale, Politiche

di sostegno alla famiglia, Politiche sociali e abitative.

Ritenuto necessario, al fine di assicurare ai cittadini continuita nei servizi, prevedere:
- un riproporzionamento dei tagli previsti dalla manovra su tutti i comparti
dello Stato, garantendone quindi maggiore equitd e la corresponsabilité
complessiva e la piena attuazione del federalismo fiscale
- la previsione di meccanismi di premialita a favore di regioni con parametri
finanziari piu virtuosi, non bloccando la contrattazione di secondo livello per
la Pubblica Amministrazione nelle regioni virtuose e lasciando che siano le
stesse a decidere su quali voci risparmiare;
- una revisione del patto di stabilita territoriale che permetta alle Regioni di
svolgere il loro ruolo di regia sul territorio:

- soluzioni innovative al fine di incrementare la lotta alfevasione fiscale,



[image: image18.png]| soggetti sottoscrittori:

v' considerano proficue le linee del Programma Regionale di Sviluppo della IX

Legislatura convergendo sui temi contenuti con particolare riferimento a :

O

Sanita: occorre proseguire nello sviluppo e nel miglioramento della qualita del
sistema per garantire una sanita d’avanguardia che curi e si prenda cura ,
mirando sempre di piu allintegrazione tra prestazioni sanitarie e socio
assistenziali; il tutto mantenendo sempre il sistema in equilibrio finanziario.
Welfare: necessita di individuare e mettere a punto un nuovo sistema di
welfare che possa adeguare ed estendere le tutele sociali per i cittadini e
garantire occupazione e produttivita al sistema economico anche attraverso
forme innovative di contrattazione di secondo livello territoriale e aziendale
verso una sempre maggiore corresponsabilita.

Conciliazione famigﬁa-lavoro: necessita di dare centralita a politiche per la
famiglia che favoriscano la liberta di scelta delle donne tra vita lavorativa e
familiare e sostengano la natalita e la genitorialita.

Sostegno alla ripresa: sviluppo di strumenti a sostegno delle imprese, per
"accesso al credito, azioni e partnership in grado di favorire la capacita
attrattiva e gli investimenti in Regione Lombardia a partire dalle filiere
connesse alla produzione energetica da fonti rinnovabili e alla sostenibilita
ambientale come previsto dal “Piano Lombardia Sostenibile”

Ricerca e innovazione: sviluppare azioni a sostegnho dellinnovazione come
fattore di sviluppo, sostenendo sinergie tra il sistema della ricerca, della
formazione, dell'impresa e dell’universita.

Capitale umano: qualificare e rendere sempre pit competitivo il sistema,

cercando sempre maggiori sinergie tra i sistemi dellistruzione, della



[image: image19.png]formazione e I'offerta del lavoro a partire dal consolidamento dello strumento
della dote, premiando sempre pil il merito e il talento delle persone.

o Mobilita: attuare un’integrazione tariffaria sul TPL che garantisca una
maggiore fruibilita degli utenti, un miglioramento dei servizi e assicuri una
sostenibilita ~ economica  complessiva; completare il  programma
infrastrutturale gia avviato, a partire dalle grandi reti strategiche (viarie,
ferroviarie e tecnologiche).

o Semplificazione, efficienza, trasparenza, meritocrazia e partecipazione: per
sburocratizzare, aumentare la competitivita del territorio, I'attrattivita degli

investimenti e migliorare il rapporto tra P.A,, cittadini e imprese.

v' esprimono, conseguentemente, un convinto appoggio all’azione del Presidente
della Giunta, anche nel quadro delle decisioni della Conferenza delle Regioni, a
difesa dell’autonomia regionale lombarda e della piena attuazione del
federalismo fiscale e chiedono al Presidente della Giunta di continuare a
promuovere in sede di conversione del Decreto miglioramenti e modifiche
finalizzate a garantire:

- il mantenimento nel bilancio dello Stato di tutte le risorse necessarie alla
piena attuazione del Federalismo fiscale;

- il formale impegno a non diminuire il Fondo sanitario nazionale come definito
nel Patto dei%a Salute;

- la previsione di meccanismi di premialita a favore delle regioni con parametri

finanziari piu virtuosi, soprattutto nelle regole del Patto di Stabilita.

£
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Linee guida dell’Unione Italiana per gli  Statuti delle Unioni Regionali

	Statuto vigente di UCL
	Indicazioni  vincolanti 
	Indirizzi generali
	Raccomandazioni

	Art.1

(Costituzione)

Fra le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della regione è costituita, con sede in Milano,  l’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Lombardia di seguito Unione.

L’Unione assume anche la denominazione di Unioncamere Lombardia. Entrambe le denominazioni possono essere assunte negli atti e nella corrispondenza.


	Art.1

(Costituzione, durata e carattere dell’associazione)

Le Camere di Commercio della Lombardia sono associate, ai sensi dell’art. 6 del decreto legislativo 15 febbraio 2010 n. 23, nell’Unione Regionale delle Camere di Commercio, Industria Artigianato e Agricoltura della Lombardia, la cui denominazione abbreviata è “Unioncamere Lombardia”.

Unioncamere Lombardia non persegue scopi di lucro. E’ pertanto fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione.

Unioncamere Lombardia ha sede in Milano e può costituire uffici distaccati anche all’estero.

L’Unioncamere Lombardia, insieme alle altre Unioni Regionali, all’Unioncamere Italiana, alle Camere di Commercio italiane e ai loro organismi strumentali costituiscono il Sistema camerale italiano. Fanno parte altresì del Sistema camerale italiano le Camere di Commercio italiane all’estero e estere in Italia legalmente riconosciute dallo Stato italiano.
	
	

	Art. 2

(Compiti)

L’Unione cura gli interessi generali delle Camere di Commercio associate nei confronti dell’Ente Regione e del sistema regionale delle istituzioni e si interfaccia alle associazioni regionali di categoria. L’Unione assicura il coordinamento dell’attività delle singole Camere nell’ambito regionale e può promuovere e realizzare iniziative per servizi comuni, ai fini dello sviluppo dell’economia regionale, nei settori in cui si svolge l’azione delle Camere di Commercio, curando anche, a tal fine, l’attuazione di studi e ricerche, l’organizzazione di congressi, la costituzione di comitati, nonché i collegamenti con i servizi delle Camere associate.

Art.3

(Organi)

Sono organi dell’Unione

Il Consiglio Generale

Il Comitato Direttivo

Il Presidente

L’Ufficio di Presidenza

Il Comitato dei Segretari Generali

Il Collegio dei Revisori.

I membri elettivi degli organi dell’Unione durano in carica un triennio e sono rieleggibili. Essi tuttavia decadono se vengono meno i requisiti della loro eleggibilità a tali organi, fatto salvo quanto previsto all’art. 12 per i Revisori.

Nell’ipotesi di cessazione dalla carica per decadenza o dimissioni, i membri che subentrano durano in carica fino alla scadenza naturale della carica medesima del membro sostituito.

Art.4

(Consiglio Generale)

Il Consiglio Generale è composto dai Presidenti e dai membri di Giunta delle Camere associate.

Il Consiglio Generale si riunisce almeno due volte l’anno per l’approvazione del consuntivo e del preventivo anche pluriennale.

Si riunisce inoltre qualora il Comitato Direttivo lo reputi necessario, oppure quando almeno un terzo dei Membri del Consiglio Generale presenti congiuntamente richiesta motivata.

Il Consiglio Generale si riunisce altresì quando la sua convocazione sia deliberata da almeno la metà delle Camere associate.

Le adunanze sono tenute normalmente presso la sede dell’Unione. Il Consiglio Generale è presieduto dal Presidente o, in caso di assenza o impedimento, dal Vice Presidente Vicario.

Art.5

(Competenze consiliari)

Il Consiglio Generale:

1. nomina il Presidente;

2. approva l’indirizzo generale dell’attività dell’Unione;

3. approva la relazione del Comitato Direttivo sull’attività svolta dall’Unione durante ogni esercizio;

4. approva il bilancio preventivo entro il 30 novembre ed il conto consuntivo entro il 30 aprile, determinando la misura della quota associativa annuale delle Camere di Commercio;

5. delibera le modificazioni dello Statuto;

6. nomina i Revisori dei Conti;

7. determina l’ammontare degli emolumenti al Presidente ed ai componenti gli Organi dell’Unione.

Art.6

(Comitato Direttivo)

Il Comitato Direttivo è costituito dai Presidenti delle Camere di Commercio associate e da membri di Giunta — due per Milano e uno per ciascuna delle altre Camere associate

- nominati dal Consiglio Generale su proposta delle Giunte camerali.

La sostituzione dei membri di Giunta componenti il Comitato Direttivo può avvenire, previa proposta della Giunta camerale, per cooptazione da parte del Comitato Direttivo medesimo e con ratifica nella prima riunione successiva, da parte del Consiglio Generale.

Alle riunioni del Comitato Direttivo partecipano i componenti del Comitato dei Segretari Generali con voto consultivo.

Il Comitato Direttivo è presieduto dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente Vicario.

Le riunioni del Comitato Direttivo possono essere tenute con il mezzo della teleconferenza, secondo modalità definite da apposito Regolamento da approvarsi con deliberazione del Comitato medesimo.

Art.7

(Procedure)

Il Consiglio Generale è convocato almeno 8 giorni prima della data fissata per la riunione, anche a mezzo fax, posta elettronica od altra via telematica. Nella lettera di convocazione vanno indicati gli argomenti posti all’ordine del giorno.

Le adunanze del Consiglio Generale in prima convocazione sono valide quando siano presenti almeno la metà più uno dei componenti; e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio aderenti; in seconda convocazione, da effettuarsi almeno ventiquattro ore dopo, quando siano presenti almeno un quarto dei componenti e siano rappresentate almeno la metà delle Camere di Commercio aderenti.

Le deliberazioni del Consiglio Generale sono prese a maggioranza di voti dei presenti. Nel caso di modifiche statutarie il Consiglio Generale delibera con il voto favorevole di almeno i due terzi degli aventi diritto.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Il Comitato Direttivo si riunisce di regola almeno una volta ogni bimestre.

L’avviso di convocazione, predisposto dal Presidente, con l’indicazione degli argomenti all’ordine del giorno, deve essere inviato almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza, anche a mezzo fax, posta elettronica od altra via telematica

Le sedute del Comitato Direttivo, in prima convocazione, sono valide quando siano presenti almeno la meta più uno dei suoi componenti e siano rappresentate almeno la meta delle Camere aderenti, in seconda convocazione da effettuarsi almeno 24 ore dopo, quando siano presenti almeno un terzo dei componenti e siano rappresentate almeno un terzo delle Camere di Commercio aderenti.

Il Comitato Direttivo delibera a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente.

Art.8

(Competenze del Comitato Direttivo)

Spetta al Comitato Direttivo:

i nominare tre Vice Presidenti, attribuendo a uno di essi le funzioni vicarie;

2 formulare il programma di attività dell’unione e predisporre il bilancio preventivo e il conto consuntivo da sottoporre al Consiglio Generale;

3 nominare il Direttore su proposta del Presidente ed eventualmente su proposta del Direttore un Direttore Operativo ed un Vice Direttore Operativo, determinandone i relativi compensi;

4 deliberare, su proposta del Direttore, in ordine all’assunzione, al trattamento economico, alla carriera e alla cessazione del rapporto di lavoro dei dirigenti ed in ordine ai premi di risultato degli stessi;

5 determinare la dotazione organica del personale;

6 adottare Regolamenti di gestione per il personale, per la contabilità e per il funzionamento dell’Unione;

7 deliberare sulle convenzioni e sulle partecipazioni esterne dell’unione;

8 adottare, in caso di necessità e urgenza, provvedimenti di variazione al bilancio da sottoporre a ratifica del Consiglio Generale nella sua prima adunanza;

9 autorizzare il Presidente a promuovere giudizi e a resistervi;

10 istituire commissioni di studio, comitati tecnici, e gruppi di lavoro, e deliberare in merito alle attività di studio, formazione e promozione non specificamente individuate in bilancio.

Il Comitato Direttivo delibera su quanto non espressamente attribuito alla competenza di altri organi nell’ambito delle finalità statutarie e può delegare le proprie competenze all’Ufficio di Presidenza.

Art.9

(Ufficio di Presidenza)

L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente e dai Vice Presidenti nominati dal Comitato Direttivo.

L’Ufficio di Presidenza esercita le funzioni espressamente delegate dal Comitato Direttivo.

Art. 10

(Presidente)

Il Presidente è nominato tra i Presidenti in carica delle Camere di Commercio associate.

Il Presidente è il legale rappresentante della Unione. Convoca e presiede il Consiglio Generale, il Comitato Direttivo e l’Ufficio di Presidenza.

In caso di urgenza il Presidente esercita le competenze del Comitato Direttivo, salvo ratifica da parte dello stesso nella sua prima adunanza.

Il Vice Presidente Vicario sostituisce il Presidente in caso di impedimento od assenza.

Art. 11

 (Comitato dei Segretari Generali)

Il Comitato dei Segretari Generali è organo consultivo dell’Unione e svolge funzioni di raccordo fra le Camere associate. Esprime pareri in ordine all’attività istituzionale dell’Unione, con particolare riferimento alle iniziative che implicano oneri per le Camere associate.

Il Comitato formula proposte sui programmi e sulle attività dell’Unione.

Il Comitato - costituito dai Segretari Generali delle Camere associate, dal Direttore, dall’eventuale Direttore Operativo e dal Vice Direttore Operativo - è coordinato dal Direttore dell’Unione.

Art. 12

(Collegio dei Revisori)

Il Collegio dei Revisori dei Conti, che dura in carica un triennio, è composto da tre membri effettivi e due supplenti.

Uno dei Revisori effettivi e due supplenti sono nominati dal Consiglio Generale.

Uno dei Revisori effettivi è nominato dalla Regione Lombardia.

Uno dei Revisori effettivi è nominato dal Ministero di riferimento delle Camere di Commercio.

Il Presidente è nominato mediante elezione all’interno del Collegio.

I Revisori supplenti, anche in presenza degli effettivi, possono partecipare senza diritto di voto all’attività del Collegio.

I poteri del Collegio sono prorogati fino alla sua integrale ricostituzione.

Art. 13

(Direttore)

Il Direttore è preposto agli uffici del Unione ed è il capo del personale.

Le funzioni di Direttore possono essere svolte, compatibilmente con le esigenze di servizio della Camera di Commercio di appartenenza, da uno dei Segretari Generali delle Camere associate, con la corresponsione di un corrispettivo determinato dal Comitato Direttivo, oppure da persona a tal uopo selezionata sulla base di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

Il Direttore esplica le funzioni di Segretario del Consiglio Generale, del Comitato Direttivo e dell’Ufficio di Presidenza ed è responsabile dell’esecuzione delle decisioni adottate dagli organi statutari nonché del buon andamento dì ogni iniziativa programmata; a tal fine adotta i provvedimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi stabiliti e svolge l’attività di ordine amministrativo non elencata tra i compiti del Comitato Direttivo, ancorché non espressamente previsti nel presente articolo.

Determina gli assetti organizzativi dell’Unione, le procedure amministrative e gestisce l’attività ordinaria nell’ambito di un’autonomia di spesa fissata dal Comitato Direttivo. Adotta i provvedimenti concernenti le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la cessazione del rapporto di lavoro del personale non dirigente, nell’ambito della dotazione organica approvata dal Comitato Direttivo, degli stanziamenti previsti dal preventivo economico e nel rispetto del Regolamento di organizzazione del personale. Assegna i premi di risultato e di produttività al personale nel rispetto dei criteri e nei limiti dell’importo complessivo stabilito dal Comitato Direttivo. Propone l’attribuzione di premi di risultato ai dirigenti.

Può delegare al Direttore Operativo, laddove nominato, al Vice Direttore Operativo e ai dirigenti alcune delle sue funzioni.

Art. 14

(Personale)

L’Unione si avvale per il suo funzionamento di apposito personale assunto, previa

idonea selezione, sulla base di un rapporto di lavoro di natura privatistica.

L’ordinamento del personale è stabilito con regolamento adottato e approvato dal

Comitato Direttivo, su proposta del Direttore.

Art. 15

(Entrate)

Le entrate dell’Unione sono costituite:

a) dalle quote associative annualmente fissate dal Consiglio Generale sulla base di un’aliquota contributiva stabilita a carico delle singole Camere di Commercio sul totale delle loro entrate per diritto annuale risultanti dall’ultimo consuntivo chiuso;

b) b) da contributi ed introiti eventuali.

c) L’anno finanziario del Unione coincide con quello solare.

Art. 16

(Vigilanza)

L’Unione è soggetta alla vigilanza prevista dalle norme che disciplinano le associazioni di diritto comune.

Art. 17

(Cessazione)

In caso di cessazione dell’Unione le attività risultanti saranno ripartite fra le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in proporzione alle quote versate nell’ultimo triennio.

L’eventuale recesso di singole Camere associate deve essere comunicato all’Unione entro il mese di settembre dell’anno precedente a quello da cui decorre.


	Art 2

(Competenze e funzioni)

In armonia con le finalità istituzionali delle Camere di Commercio e nel rispetto della loro autonomia, Unioncamere Lombardia cura e rappresenta gli interessi e persegue gli obiettivi comuni del sistema camerale in ambito regionale, promuove l’esercizio associato di funzioni, servizi e competenze camerali e assicura il coordinamento dei rapporti con la Regione. In particolare:

a) svolge, nell’ambito del sistema camerale, funzioni di supporto e promozione degli interessi generali del sistema economico della regione e promuove iniziative per favorire lo sviluppo dell’economia regionale, la sua internazionalizzazione e la competitività del sistema delle imprese;

b) assolve ai compiti di osservatorio e monitoraggio dell’economia regionale e cura e realizza studi e ricerche;

c) predispone il rapporto sull’attività delle Camere di Commercio associate, con particolare riferimento a quelle in favore dell’economia locale, da presentare entro il 30 giugno di ogni anno alla Regione;

d) elabora le politiche del sistema camerale regionale e individua le strategie, anche su base pluriennale, e le linee per lo sviluppo degli obiettivi comuni delle Camere di Commercio della regione e per la qualificazione delle attività camerali di interesse comune;

e) svolge attività di coordinamento a favore delle Camere associate per armonizzarne i comportamenti;

f) formula pareri e proposte su questioni che interessano il sistema regionale delle imprese, promuove l’elaborazione di proposte di legge regionali e si attiva, in coordinamento con l’Unioncamere italiana, per la predisposizione di progetti di legge nazionali, nell’interesse del sistema economico regionale;

g) promuove e coordina l’esercizio, in forma associata, di attività e servizi di competenza camerale, ai sensi dell’art.2 del decreto legislativo n. 23/2010, al fine di perseguire economie di scala e assicurarne una gestione più efficiente ed efficace;

h) favorisce la realizzazione di servizi comuni necessari all’espletamento delle competenze istituzionali delle Camere di Commercio, in particolar modo per le Camere con meno di 40.000 imprese;

i) promuove e coordina, in collaborazione con l’Unioncamere italiana che sviluppa i rapporti di sistema con la Commissione e con gli altri organismi dell’Unione Europea, l’utilizzo dal parte della rete camerale dell’Unioncamere Lombardia dei programmi e dei fondi comunitari e regionali, operando sia quale referente che quale titolare degli interventi e ricercando la collaborazione con le organizzazioni di rappresentanza delle imprese, dei professionisti, dei lavoratori, dei consumatori e degli utenti;

I) le Camere di Commercio della  regione possono avvalersi dell’Unioncamere regionale per l’esercizio di compiti e funzioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n.23/2010.

Per il raggiungimento di tali finalità, Unioncamere Lombardia promuove e realizza, sulla base delle normative vigenti accordi di programma, protocolli di intesa e convenzioni, nonchè la costituzione e la partecipare ad enti, istituzioni, organismi, consorzi e società che operino nell’ambito degli scopi istituzionali delle Camere di Commercio o, più in generale, si propongano finalità e attuino iniziative di sviluppo economico e sociale.

Art. 2 bis

(Rapporti con le autonomie funzionali)

Unioncamere Lombardia promuove le collaborazioni con le altre autonomie funzionali di natura pubblica o privata, anche attraverso la predisposizione di specifici accordi o altri strumenti che favoriscano il perseguimento degli obiettivi e lo svolgimento delle competenze assegnate dalla normativa statale e regionale.

Art. 2 ter

(Rapporti con Regione ed enti locali)

Ai fini di una più efficace capacità di intervento a sostegno della promozione e della crescita del sistema economico regionale, Unioncamere Lombardia promuove specifici strumenti di consultazione e di collaborazione con la Regione per individuare linee di azione e coordinamento delle reciproche iniziative e definire la propria partecipazione al processo di programmazione regionale e alla sua realizzazione.

I rapporti di collaborazione con la Regione saranno definiti con appositi accordi quadro, protocolli di intesa e convenzioni, che potranno anche prevedere accordi di programma, attribuzioni di funzioni, deleghe esercitabili in via diretta o attraverso strumenti specifici.

Per una efficace attuazione del comma precedente, Unioncamere Lombardia promuove strumenti di coordinamento tra il sistema camerale e le associazioni regionali degli enti locali, al fine di valorizzare la competitività delle imprese e la dimensione locale nei processi di sviluppo dell’economia e del territorio.

Art. 3

(Organi)

Sono organi dell’Unioncamere Lombardia:

a) il Consiglio;

b) la Giunta;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei Revisori dei Conti.

I membri elettivi degli organi dell’Unione durano in carica un triennio e sono rieleggibili. Essi tuttavia decadono se vengono meno i requisiti della loro eleggibilità a tali organi.

I Componenti degli organi di cui alla lettera a) devono essere componenti delle Giunte o dei Consigli camerali, mentre per la lettera c) si richiede il requisito di Presidente camerale.

Nell’ipotesi di cessazione dalla carica per decadenza o dimissioni, i membri che subentrano durano in carica fino alla scadenza naturale dalla carica medesima del membro sostituito.

Art. 4

(Consiglio)

Al Consiglio partecipano non più di quattro componenti per Camera associata. […]

Art.6

(Giunta)

La Giunta è composta dai Presidenti delle Camere associate.

[…]

Art.7

(Procedure del Consiglio e della Giunta)

[…]

L’attività di Unioncamere Lombardia è disciplinata da uno statuto deliberato con il voto dei due terzi dei componenti del Consiglio.

[…]

Art.8

(Competenze della Giunta)

Art.10

(Presidente)

Il Presidente è il legale rappresentante dell’ente e ha la rappresentanza politica e istituzionale di Unioncamere Lombardia. Viene nominato dal Consiglio su proposta della Giunta e dura in carica tre anni, salvo che cessi dalla carica di Presidente nella Camera di Commercio di appartenenza, nel qual caso decade anche dalla carica nell’Unioncamere regionale.

Quando è chiamato a eleggere il Presidente, il Consiglio è validamente costituito con la presenza di un numero almeno pari ai due terzi dei componenti. Il Presidente è eletto nella prima votazione con la maggioranza assoluta dei componenti. Nella seconda votazione, da tenersi nella seduta successiva, è nominato il candidato che ha riportato il maggior numero di voti.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio e la Giunta; in caso di urgenza esercita le competenze della Giunta, salvo ratifica da parte della stessa nella prima riunione successiva.

Il Vice Presidente vicario sostituisce il Presidente in caso di impedimento o di assenza dello stesso.

In caso di decadenza del Presidente, il Vice Presidente vicario convoca entro tre mesi gli organi statutari per la nomina di un nuovo Presidente.

Art. 11

(Comitato dei Segretari Generali)

Il Comitato dei Segretari Generali è organo di consulenza tecnica di Unioncamere Lombardia. Collabora con gli organi della stessa nell’espletamento delle funzioni di indirizzo e nell’attuazione delle competenze e delle funzioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n.23/2010 ed esprime pareri e proposte in ordine all’attività di Unioncamere Lombardia.

Il Comitato è costituito dai Segretari Generali delle Camere di Commercio della regione Lombardia e dal Segretario Generale di Unioncamere Lombardia  che lo convoca sulla base di un ordine del giorno, ne coordina i lavori e ne redige un verbale.

Al Comitato dei Segretari Generali è invitato il Presidente dell’Unioncamere regionale e possono essere invitati a partecipare, di volta in volta, esperti e consulenti in relazione agli argomenti da trattare. Il segretario Generale dell’Unioncamere regionale allega il parere del Comitato, quando espresso, alle proposte di delibera all’ordine del giorno della Giunta e del Consiglio.

Art.12

(Collegio dei Revisori dei Conti)

[…]

I componenti del Collegio dei revisori devono essere iscritti al Registro dei Revisori contabili.

Art.13 bis

(Ripartizione delle competenze politiche e amministrative).

Fermo restando per gli organi di governo la competenza dell’attività di programmazione, di indirizzo e di controllo dei risultati, alla dirigenza di Unioncamere Lombardia compete la gestione operativa, amministrativa e finanziaria, compresa l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti che impegnano l’ente verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

Per la definizione degli stessi, la Giunta adotta apposito regolamento.
Art.15

(Finanziamento)

Il finanziamento ordinario dell’Unioncamere è assicurato:

a) da un’aliquota delle entrate per contributi, trasferimenti statali, imposte, diritto, annuale e diritti di segreteria delle Camere di Commercio della regione risultanti dall’ultimo bilancio di esercizio deliberato dagli organi delle Camere della  regione Lombardia, ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2010 n.23;

b) dalle entrate e dai contributi per attività svolte per conto della Regione ed altri enti pubblici e privati;

c) da finanziamenti per programmi e progetti provenienti dall’Unione europea, dalla Regione o da altri soggetti, pubblici o privati;

d) dai progetti finanziati dal fondo di perequazione istituito presso l’Unioncamere, che perseguono anche le specifiche finalità di cui all’articolo 18, comma 9 del decreto legislativo n.23/2010;

e) da finanziamenti camerali straordinari destinati a specifici progetti e attività di interesse comune (fondo progetti ed eventi di sistema), anche non proporzionali alle entrate di cui al comma a);

f) da qualsiasi altro introito derivante dall’attività svolta.

Eliminazione della facoltà di recesso per effetto dell’adesione obbligatoria  alle Unioni regionali delle Camere  di Commercio della Regione per effetto dell’ articolo 6 del D.lgs n.23/2010. 


	Art. 13

(Segretario Generale)

Segretario Generale dirige gli uffici dell’Unione ed è il capo del personale, relativamente al quale assume le determinazioni necessarie. Adotta i provvedimenti concernenti le assunzioni, il trattamento economico, la carriera e la cessazione del rapporto di lavoro del personale non dirigente, nell’ambito degli stanziamenti previsti dal preventivo economico e dalle deliberazioni della Giunta. Assegna i premi di risultato e di produttività al personale, nel rispetto dei criteri e nei limiti dell’importo complessivo stabilito dalla Giunta.

Determina gli assetti organizzativi dell’Unioncamere Lombardia, le procedure amministrative e gestisce l’attività ordinaria, nell’ambito di un’autonomia di spesa fissata dal Regolamento approvato dalla Giunta.

Esplica le funzioni di Segretario del Consiglio e della Giunta ed è responsabile dell’esecuzione delle deliberazioni adottate dagli organismi statutari, nonché del buon andamento di ogni iniziativa programmata; a tal fine adotta, con proprie determinazioni, i provvedimenti necessari al raggiungimento degli obiettivi stabiliti

Art. 14

(Personale)

Unioncamere Lombardia si avvale, per il suo funzionamento, di personale da assumere, previa idonea selezione, con il contratto collettivo nazionale per i dipendenti o per i dirigenti del terziario, della distribuzione e dei servizi o sulla base di altro rapporto di lavoro di natura privatistica.

Il personale di Unioncamere Lombardia può svolgere la propria attività, purchè connessa a specifiche funzioni inerenti le competenze di Unioncamere Lombardia, anche presso le sedi delle Camere di Commercio e degli eventuali uffici distaccati, sia all’interno del territorio regionale che  all’estero..

Ai fini del più efficace coordinamento e funzionamento dei servizi camerali, possono essere istituiti presso Unioncamere Lombardia Comitati o Gruppi di lavoro formati da personale camerale, secondo modalità determinate dalla Giunta o dal Comitato dei Segretari Generali.


	Art. 5

(Competenze consiliari)

Il Consiglio:

[…]

· Approva le linee strategiche   triennali

[…]

Art.8

(Competenze della Giunta)

[…]

· può convocare l’Assise dei Consiglieri camerali alla quale partecipano i componenti dei Consigli di tutte le Camere di Commercio della Lombardia.  

Art. 15

(Finanziamento)

[…]

L’aliquota contributiva annuale dovrà assicurare la copertura delle spese previste per la realizzazione del programma di attività  annuale. 




Allegato 5

p. 7 o.d.g.
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Titolo Soggetto attuatore  Impegnato   Erogato   Stato progetto   Economia 

POLITICHE DI SVILUPPO PER LE IMPRESE ARTIGIANE DELLA 

BASSA BERGAMASCA

BERGAMO FORMAZIONE 61.560,00 61.560,00

CHIUSO 

-                                

EXART POLITECNICO DI MILANO -  POLO REGIONALE DI 

COMO

58.500,00 58.500,00

CHIUSO 

-                                

CESTAL TICINO C.N.A. - ASSOCIAZIONE PROVINCIALE COMO 99.000,00 92.000,00

CHIUSO 

7.000,00                        

MEDART BUSINESS NET PROMOS 126.000,00 125.124,13

CHIUSO 

875,87                           

A3 PROMOS 108.000,00 108.000,00

CHIUSO 

-                                

DESIGN FOR ALL POLITECNICO DI MILANO - INDACO 80.325,00 80.325,00 CHIUSO  -                                

BIOART PER LA RICERCA BIC LA FUCINA S.C.AR.L.. 89.100,00 89.100,00 CHIUSO  -                                

DOMOV DEL MADE IN ITALY CONSORZIO PROMEST 63.000,00 63.000,00 CHIUSO  -                                

INECOENART FORMAPER  61.200,00 47.468,16 CHIUSO  13.731,84                      

INNOVARTE CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA DI MONZA E B.ZA

62.100,00 62.100,00

CHIUSO 

-                                

ARTIGIAN TV NETWORK UNIDATA SRL 67.500,00 65.901,00 CHIUSO  1.599,00                        

PROGEA SYSTEM C.N.A. LOMBARDIA 54.000,00 54.000,00 CHIUSO  -                                

COMPART CONSORZIO A.S.T.  AGENZIA PER LO SVILUPPO 

TERRITORIALE

27.180,00 27.180,00

CHIUSO 

-                                

A-POWER EURO INFO CENTRE - AZIENDA SPECIALE DELLA 

CAMERA DI COMMERCIO DI MILANO

60.750,00 60.750,00

CHIUSO 

-                                

ASSOPADANA NETWORK ASSOPADANA SERVIZI srl 67.500,00 67.500,00 CHIUSO  -                                

COSMO CAMERA DI COMMERCIO DI CREMONA 102.600,00 102.597,82 CHIUSO  2,18                              

ANATOLIA MILANO.IT CONSORZIO PAC 103.500,00 103.500,00 CHIUSO  -                                

ECOS DELTA SRL 103.500,00 103.500,00 CHIUSO  -                                

VALORE PROMOVARESE - AZIENDA PER LE PROMOZIONE 

PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA' 

ECONOMICHE

99.000,00 99.000,00

CHIUSO 

-                                

CA' CINA AGENZIA SVILUPPO MILANO METROPOLI SPA 32.400,00 32.400,00 CHIUSO  -                                

ALI BIC LA FUCINA S.C.AR.L.. 89.100,00 89.100,00 CHIUSO  -                                

MIP CONSORZIO COTONE MODA 72.000,00 72.000,00 CHIUSO  -                                

IMPRESA DOMANI EDILCASSA ARTIGIANA BERGAMO 81.000,00 80.335,53 CHIUSO  664,47                           

LOGISTART ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI 

BERGAMO

94.500,00 94.500,00

CHIUSO 

-                                

ARACNE UNIONE ARTIGIANI DI LODI E PROVINCIA 52.650,00 52.650,00 CHIUSO  -                                

ART LIFE STYLE NEWS SERVIART 54.000,00 54.000,00 CHIUSO  -                                

TERRE BASSE CASARTIGIANI LOMBARDIA SCRL 29.250,00 29.250,00 CHIUSO  -                                

ARTE & MESTIERI CASARTIGIANI LOMBARDIA SCRL 45.000,00 45.000,00 CHIUSO  -                                

 SERIANA BERGAMO FORMAZIONE 51.300,00 51.300,00 CHIUSO  -                                

TOTALE 2.095.515,00                 2.071.641,64           23.873,36                      
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Titolo Soggetto attuatore  Impegnato   Erogato   Stato progetto   Economia 

Fiere varie bando fiere 2007

Unioncamere Lombardia attraverso soggetti previsti dal 

bando

1.824.640,00                 1.528.554,48            CHIUSO                     296.085,52 

Fiere varie bando fiere 2008

Unioncamere Lombardia attraverso soggetti previsti dal 

bando

1.575.584,00                 1.441.923,50            CHIUSO                     133.660,50 

TOTALE 3.400.224,00                 2.970.477,98                              429.746,02 

Iniziative regionali 2006 - 2008

Titolo Soggetto attuatore

 Impegnato   Erogato   Stato progetto   Economia 

Riequilibrio finanziario 2006 Unioncamere Lombardia

               1.000.000,00          1.000.000,00 

CHIUSO

Somma impegnata a garanzia 

dei finanziamenti erogati

                                -   

Riequilibrio finanziario 2008 Unioncamere Lombardia

               1.000.000,00          1.000.000,00 

CHIUSO

Somma impegnata a garanzia 

dei finanziamenti erogati

                                -   

Osservatorio Credito 2006 Artigiancredit Lombardia

                  100.000,00              99.832,98  CHIUSO                        167,02 

Osservatorio Credito 2007 Artigiancredit Lombardia

                  100.000,00              98.221,50  CHIUSO                    1.778,50 

Osservatorio Credito 2008 Artigiancredit Lombardia

                  100.000,00              94.001,09  CHIUSO                    5.998,91 

Congiuntura Artigianato 2006 Unioncamere Lombardia

                  130.000,00            130.000,00  CHIUSO                                 -   

Congiuntura Artigianato 2007 Unioncamere Lombardia

                  130.000,00            130.000,00  CHIUSO                                 -   

Congiuntura Artigianato 2008 Unioncamere Lombardia

                  130.000,00            130.000,00  CHIUSO                                 -   

Artigiana 2007 Unioncamere Lombardia

               1.500.000,00          1.500.000,00  CHIUSO

                                -   

Artigiana 2008 Unioncamere Lombardia

               1.700.000,00          1.683.430,00  CHIUSO                  16.570,00 

Artigiana 2009 Unioncamere Lombardia

               1.800.000,00          1.708.212,21  CHIUSO                  91.787,79 

Progetto Multimilano 2008 Promos

                    60.000,00              60.000,00  CHIUSO

                                -   

Consulenza tecnico scientifica per Bando Aggregazioni Innov. Laboratorio Network RLN SRL               70.000,00          22.800,00  CHIUSO

                 47.200,00 

TOTALE                7.820.000,00          7.656.497,78 

               163.502,22 

 Impegnato   Erogato   Economia 

TOTALE               13.315.739,00        12.698.617,40                     617.121,60 
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	TABELLA  A.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 STIMA UTILIZZATO CONFIDUCIA ALLA SCADENZA DEL 31 DICEMBRE 2010 (PD 10%)
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	P.INIZIALE
	P. 31 DIC.09
	UT. 4 MESI 2010
	 MESE STANDARD APR.2010 
	STIMA UT.FINE 2010
	RESIDUO FINE 2010
	

	BG
	                  166.000 
	                    156.307 
	                    14.273 
	                                             6.332 
	                             64.929 
	                          91.378 
	

	BS
	                  196.222 
	                    171.366 
	                    34.725 
	                                             9.326 
	                           109.333 
	                          62.033 
	

	CO
	                    38.755 
	                      30.165 
	                    16.411 
	                                             7.631 
	                             77.459 
	-                        47.294 
	

	CR
	                    19.777 
	                      18.512 
	                      5.456 
	                                             2.280 
	                             23.696 
	-                          5.184 
	

	LC
	                    28.911 
	                      22.975 
	                      2.331 
	                                             1.140 
	                             11.451 
	                          11.524 
	

	LO
	                    21.577 
	                      21.342 
	                      1.146 
	                                                 894 
	                               8.298 
	                          13.044 
	

	MN
	                    38.555 
	                      37.055 
	                      7.350 
	                                             4.769 
	                             45.502 
	-                          8.447 
	

	MI
	                  382.044 
	                    353.226 
	                    47.194 
	                                           16.785 
	                           181.474 
	                        171.752 
	

	MB
	                    42.444 
	                      37.400 
	                    11.394 
	                                             3.726 
	                             41.202 
	-                          3.802 
	

	PV
	                    49.377 
	                      43.647 
	                      3.992 
	                                             2.057 
	                             20.448 
	                          23.199 
	

	SO
	                    17.800 
	                         9.291 
	                          958 
	                                                 878 
	                               7.982 
	                            1.309 
	

	VA
	                  131.866 
	                      78.689 
	                    57.704 
	                                           17.624 
	                           198.696 
	-                     120.007 
	

	TOT.
	              1.133.328 
	                    979.975 
	                  202.934 
	                                           73.442 
	                           790.470 
	                        189.505 
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Tabella realizzata tenendo conto di un PD (probabilità di default) pari al 10%, come concordato in via prudenziale con FF

	La stima prende in considerazione l'utilizzato certo dei primi 4 mesi 2010 sommato al mese standard di Aprile moltiplicato per 8 
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	TABELLA  B.
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 STIMA UTILIZZATO CONFIDUCIA ALLA SCADENZA DEL 31 DICEMBRE 2010 (PD 7%)
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	 
	P.INIZIALE (PD 7)
	 P.  31 DIC.2009 
	 UT. 4 MESI 2010 
	 MESE STANDARD APR.2010 
	STIMA UT.FINE 2010
	RESIDUO FINE 2010

	BG
	                     234.348 
	                         224.655 
	                         14.273 
	                                              6.332 
	                                  64.929 
	                              159.726 

	BS
	                     277.014 
	                         252.158 
	                         34.725 
	                                              9.326 
	                                109.333 
	                              142.825 

	CO
	                       54.712 
	                            46.122 
	                         16.411 
	                                              7.631 
	                                  77.459 
	-                              31.337 

	CR
	                       27.921 
	                            26.656 
	                           5.456 
	                                              2.280 
	                                  23.696 
	                                  2.960 

	LC
	                       40.814 
	                            34.878 
	                           2.331 
	                                              1.140 
	                                  11.451 
	                                23.427 

	LO
	                       30.462 
	                            30.227 
	                           1.146 
	                                                  894 
	                                     8.298 
	                                21.929 

	MN
	                       54.430 
	                            52.930 
	                           7.350 
	                                              4.769 
	                                  45.502 
	                                  7.428 

	MI
	                     539.347 
	                         510.529 
	                         47.194 
	                                            16.785 
	                                181.474 
	                              329.055 

	MB
	                       59.920 
	                            54.876 
	                         11.394 
	                                              3.726 
	                                  41.202 
	                                13.674 

	PV
	                       69.708 
	                            63.978 
	                           3.992 
	                                              2.057 
	                                  20.448 
	                                43.530 

	SO
	                       25.128 
	                            16.619 
	                               958 
	                                                  878 
	                                     7.982 
	                                  8.637 

	VA
	                     186.161 
	                         132.984 
	                         57.704 
	                                            17.624 
	                                198.696 
	-                              65.712 

	TOT.
	                 1.599.965 
	                      1.446.612 
	                      202.934 
	                                            73.442 
	                                790.470 
	                              656.142 

	
	
	
	
	
	
	

	Tabella realizzata tenendo conto di un PD (probabilità di default) pari al 7%, come previsto dall'Accordo approvato
	

	La stima prende in considerazione l'utilizzato certo dei primi 4 mesi 2010 sommato al mese standard di Aprile moltiplicato per 8 
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Intesa ANCI Lombardia - Unioncamere Lombardia

Premesso che

· ANCI Lombardia è la struttura associativa che riunisce e rappresenta Comuni, Città Metropolitana, Associazioni e/o Unioni Comunali ed Enti di derivazione comunale della Lombardia aderenti ad ANCI Nazionale, curandone gli interessi a livello regionale

· Unioncamere Lombardia è la struttura associativa che riunisce e cura gli interessi generali delle Camere di Commercio lombarde nei confronti dell’Ente Regione e del Sistema regionale delle Istituzioni, operando a supporto delle funzioni svolte dalle Camere per lo sviluppo economico-imprenditoriale locale

· Unioncamere Lombardia e ANCI Lombardia svolgono funzioni di coordinamento, rispettivamente, per le Camere di Commercio e i Comuni della Lombardia, operando nel comune obiettivo di sostenere lo sviluppo dei sistemi locali e, in particolare, del sistema delle imprese, da parte delle Camere di Commercio, e della comunità dei cittadini, da parte dei Comuni

· nell’ambito della partecipazione ad istituti del partenariato lombardo, quali la Conferenza regionale delle Autonomie, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno sperimentato in questi anni occasioni di dialogo e confronto che entrambi i soggetti intendono valorizzare e consolidare, anche  nell’ambito del Consiglio delle Autonomie Locali della Lombardia

· nel comune riferimento alle esigenze di crescita e sviluppo del sistema lombardo, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia hanno condiviso e sottoscritto un documento che sollecita la modifica del Patto di Stabilità, al fine di premiare i comportamenti virtuosi nel contenimento del debito pubblico, senza penalizzare la capacità di intervento e di investimento dei Comuni e, in tal modo, non aggravare la difficile situazione finanziaria delle imprese 

· ANCI Lombardia e il sistema camerale lombardo annettono grande importanza all’obiettivo di procedere ad una significativa semplificazione degli adempimenti burocratici delle imprese e sono impegnati, nell’ambito delle rispettive responsabilità, a favorire il rapporto efficace ed efficiente fra imprese e Pubbliche Amministrazioni

ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia

sottoscrivono la presente intesa

Art.1

ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia, richiamate le premesse e ferme restando competenze e autonomia di ciascun soggetto, concordano di attivare stabili modalità di confronto fra i due sistemi, per accrescere le convergenze strategiche e operative sui temi di comune interesse. A tal fine, quali primi ambiti su cui sviluppare la propria collaborazione, identificano i seguenti temi:

· semplificazione e modernizzazione amministrativa, a partire dall’efficace andata a regime degli Sportelli Unici Attività Produttive

· attrattività e riqualificazione dei sistemi territoriali

· monitoraggio e informazione economica.

Art.2

In relazione a quanto indicato all’articolo 1, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia si impegnano in particolare a:

· favorire, nell’ambito delle rispettive competenze e delle norme nazionali e regionali, la semplificazione dei processi amministrativi relativi alle attività economiche e d’impresa (a partire dallo sviluppo degli Sportelli Unici per le Attività Produttive e in connessione con l’avvenuta  introduzione  della Comunicazione Unica che già garantisce il raccordo operativo fra Camere di Commercio, INPS, INAIL e Agenzia delle Entrate), con specifico riguardo allo sviluppo dell’interoperabilità dei sistemi informativi fra gli enti coinvolti, alla diffusione di strumenti quali firma digitale e Posta Elettronica Certificata (PEC) e – più in generale – all’affermazione di logiche e strumenti atti a modernizzare, anche su base telematica, il rapporto fra imprese, cittadini e Pubblica Amministrazione; 

· tradurre in iniziative operative la comune volontà di affrontare in modo congiunto l’attuazione degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, individuando soluzioni e percorsi condivisi; 

· promuovere, anche nel quadro di partnership più ampie, iniziative e progetti in favore della attrattività  dei sistemi territoriali, operando in particolare per la valorizzazione delle specificità economico-produttive locali e per la diffusione, fra cittadini e imprese, di una cultura di sviluppo sostenibile;

· rafforzare – anche attraverso lo scambio e l’integrazione di dati e informazioni di carattere economico-statistico – gli strumenti di analisi e monitoraggio del sistema lombardo e delle sue dinamiche di sviluppo, con particolare riferimento ai rapporti tra Comuni e mondo imprenditoriale, alla semplificazione e allo snellimento burocratico, alle politiche per lo sviluppo territoriale e al sistema dei servizi.

Art. 3

Sulla base di quanto indicato agli articoli 1 e 2, ANCI Lombardia e Unioncamere Lombardia definiscono un programma operativo che specifica gli interventi da realizzare, i tempi e le modalità di esecuzione.

Per consolidare e sviluppare la collaborazione fra i due sistemi, le parti concordano inoltre sull’opportunità di prevedere incontri di vertice, per lo sviluppo di azioni condivise in tema di sviluppo economico, e fra le proprie strutture di dirigenza, per accrescere il reciproco grado di conoscenza su attività e programmi di intervento realizzati o da sviluppare.

Nel quadro della presente Intesa, Unioncamere Lombardia si impegna a mettere a disposizione di ANCI Lombardia, per le sedute dei suoi organi o altre riunioni di lavoro,  le proprie sale riunioni a condizioni di favore.

Art. 4

La presente intesa ha validità di due anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione, ed è tacitamente rinnovabile per ulteriori due anni, salvo parere contrario di una delle parti, da comunicare entro tre mesi dalla scadenza.
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Ordine del giorno

di Unioncamere Lombardia

(Comitato Direttivo del 20 luglio 2010)

Richiesta di deroga al Patto di Stabilità di Regioni ed Enti Locali per i pagamenti a favore delle imprese fornitrici.

Le Camere di commercio lombarde constatano che anche in Lombardia molte Pubbliche Amministrazioni adempiono i propri obblighi contrattuali nei confronti delle imprese fornitrici di beni e servizi con notevoli ritardi, spesso a causa dei vincoli derivanti dal Patto di Stabilità Interno.

Tale situazione risulta ancor più penalizzante nell’attuale contesto economico caratterizzato da una perdurante crisi di liquidità, oltre che produttiva:  le imprese sono costrette a ricorrere al credito bancario, al quale si accede con sempre maggiori difficoltà e con oneri in sensibile aumento che inevitabilmente vanno a gravare ulteriormente sui bilanci aziendali.

Indagini recenti hanno evidenziato come circa il 50% delle imprese che lamentano ritardi nei pagamenti della P.A. ne attribuiscono la causa ai vincoli del Patto di Stabilità Interno sul quale è già intervenuta la Legge Finanziaria 2009 in modo evidentemente insufficiente.

Considerata la difficile situazione in cui si trovano molte imprese fornitrici di beni e servizi alle Pubbliche Amministrazioni soggette al rispetto del Patto di Stabilità Interno,

le Camere di commercio lombarde invitano

gli Organi di Governo a porre in essere ogni provvedimento idoneo a consentire alle Pubbliche Amministrazioni di poter adempiere, nel rispetto dei termini contrattuali, alle proprie obbligazioni anche in deroga al Patto di Stabilità Interno.   
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UNIONCAMERE LOMBARDIA

SISTEMA CAMERALE LOMBARDO
REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DI AIUTI ALLE IMPRESE AI SENSI DEL REGOLAMENTO DI ESENZIONE DELLA COMMISSIONE N.800/2008
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CAPO I

Principi Generali e disposizioni comuni

ART. 1

Finalità

1. Il presente Regolamento stabilisce le condizioni nel rispetto delle quali Camere di Commercio lombarde, enti di sistema ed Unione regionale, anche nell’ambito di accordi conclusi con la Regione Lombardia o con altri soggetti pubblici, possono concedere aiuti di Stato alle imprese, per le tipologie di attività contemplate e disciplinate nelle disposizioni seguenti.

2. Gli aiuti di cui al presente documento sono concessi nel rispetto del Regolamento n. 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) (GUUE L 214 del 9.8.2008).

Per quanto non disciplinato o definito espressamente dalle presenti disposizioni si fa rinvio a tale Regolamento; in ogni caso nulla di quanto previsto dalle presenti disposizioni può essere interpretato in maniera difforme da ciò che è stabilito dal Regolamento n. 800/2008.

3. Le presenti disposizioni non pregiudicano la possibilità di concedere aiuti alle imprese in applicazione di altri regimi esentati o autorizzati, o in regime “de minimis”, nel rispetto delle regole sul cumulo.

ART. 2

Campo di applicazione

1. Le presenti disposizioni si applicano agli aiuti a tutti i settori economici ad eccezione dei seguenti:

a) aiuti a favore di attività nei settori della pesca e dell’acquacoltura, di cui al regolamento n. 104/2000 del Consiglio; in tali settori, tuttavia, le presenti disposizioni si applicano agli aiuti alla formazione e agli aiuti alla ricerca, sviluppo e innovazione;

b) aiuti al settore agricolo (produzione primaria); si applicano tuttavia agli aiuti alla formazione, agli aiuti alla ricerca e sviluppo e agli aiuti in campo ambientale, purché tali aiuti non rientrino nel campo di applicazione del regolamento n. 1857/2006 della Commissione;

c) aiuti a favore di attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, alle condizioni di cui all’art.1, par.3, lettera c) del regolamento n. 800/2008;

d) aiuti nel settore del carbone; in tale settore, tuttavia, le presenti disposizioni si applicano agli aiuti alla formazione, agli aiuti alla ricerca, sviluppo e innovazione e agli aiuti in campo ambientale;

2. Le presenti disposizioni non si applicano:

a) agli aiuti ad attività connesse all’esportazione, nonché agli aiuti condizionati all’impiego di prodotti interni rispetto ai prodotti d’importazione;

b) agli aiuti alle imprese in difficoltà, come definite all’art.1, par.7 del regolamento n. 800/2008 o, nel caso di grandi imprese, dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà.

3. Le presenti disposizioni non si applicano agli aiuti individuali il cui equivalente sovvenzione lordo superi le soglie di notifica individuale di cui all’art.6 del regolamento n.800/2008.

ART. 3

Forma degli aiuti

1. Il presente Regolamento si applica solo agli aiuti trasparenti.

2. Sono trasparenti gli aiuti rispetto ai quali è possibile calcolare con precisione l’equivalente sovvenzione lordo a priori, senza procedere ad una valutazione dei rischi.

3. In particolare, potranno essere concessi aiuti nelle seguenti forme:

a) contributi in conto capitale;

b) contributi in conto interessi;

c) garanzie, nel caso di PMI, dove l’equivalente sovvenzione lordo sarà calcolato in base ai premi esenti di cui ai punti 3.3 e 3.5 della Comunicazione della Commissione sull’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato concessi sotto forma di garanzie (GUUE C 155 del 20.6.2008).

ART. 4

Definizioni

Ai fini delle presenti disposizioni si intende per:

a) “piccole e medie imprese” o “PMI”: le imprese così definite dall’Allegato I al Regolamento n.800/2008, ripreso nell’Allegato I al presente Regolamento;

b)  “prodotti agricoli”: i prodotti elencati nell’Allegato I del trattato, ad eccezione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura di cui al regolamento n.104/2000; i prodotti di cui ai codici NC 4502, 4503, 4504; i prodotti di imitazione del latte e dei prodotti lattiero-caseari di cui al regolamento n.1234/2007;

c) “trasformazione di prodotti agricoli”: qualsiasi trattamento di un prodotto agricolo dove il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo, ad eccezione delle attività agricole necessarie per la preparazione di un prodotto per la prima vendita;

d) “commercializzazione di prodotti agricoli”: la detenzione o l’esposizione di un prodotto agricolo allo scopo di vendere, mettere in vendita, consegnare o immettere sul mercato tale prodotto, esclusa la prima vendita da parte di un produttore primario a rivenditori o trasformatori e ogni attività volta a preparare un prodotto per la prima vendita; la vendita da parte di un produttore primario ai consumatori finali è considerata una commercializzazione se avviene in locali separati destinati a tal fine;

e) “settore siderurgico”: le attività definite all’art.2, n.29 del regolamento n.800/2008;

f) “settore delle fibre sintetiche”: le attività definite all’art.2, n.30 del regolamento n.800/2008;

g) “settore della costruzione navale”: le attività definite nella Disciplina degli aiuti di Stato alla costruzione navale (GUUE C 317 del 30.12.2003);

h) “investimento in attivi materiali e immateriali”: investimento destinato alla creazione di un nuovo stabilimento, all’estensione di uno stabilimento esistente, alla diversificazione della produzione di uno stabilimento esistente mediante prodotti nuovi aggiuntivi o alla trasformazione fondamentale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento esistente o nell’acquisizione degli attivi direttamente connessi ad uno stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato acquisito e gli attivi vengano acquistati da un investitore indipendente;

i) “attivi materiali”: gli attivi relativi a terreni, fabbricati, impianti/macchinari e attrezzature, fatto salvo quanto previsto all’art. 10, lettera f) delle presenti disposizioni;

j) “attivi immateriali”: gli attivi derivanti da trasferimenti di tecnologia mediante l’acquisto di diritti di brevetto, licenze, know-how o conoscenze tecniche non brevettate;

ART. 5
Condizioni di ammissibilità

1. Gli aiuti alle PMI ai sensi delle presenti disposizioni possono essere concessi solo se la domanda è stata presentata prima dell’avvio dei lavori relativi all’attività oggetto dell’aiuto.

2. Nel caso di grandi imprese dovrà inoltre essere documentato che grazie all’aiuto si verifichi un aumento significativo delle dimensioni del progetto, o della sua portata o dell’importo totale investito, o una riduzione significativa dei tempi di realizzazione del progetto.

3. Non sono ammissibili aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato comune. Le imprese beneficiarie di un aiuto ai sensi del presente Regolamento dovranno rilasciare apposita dichiarazione in merito (Allegato II).

ART. 6

Cumulo

Gli aiuti previsti dalle presenti disposizioni sono cumulabili, per gli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87, par.1 del Trattato e con aiuti in regime “de minimis”, se l’aiuto cumulato non supera l’intensità e/o l’importo massimo stabilito da un regolamento di esenzione per categoria o da un regime autorizzato dalla Commissione.

CAPO II

Interventi e agevolazioni ammissibili

ART. 7

Categorie di aiuti ammissibili

Ai sensi delle presenti disposizioni possono essere concesse le seguenti categorie di aiuti:

a) aiuti agli investimenti iniziali delle piccole e medie imprese, di cui all’art. 15 del Regolamento n. 800/2008;

b) aiuti agli investimenti che consentano risparmi energetici da parte delle imprese, ai sensi dell’art. 21 del regolamento n. 800/2008;

c) aiuti agli investimenti per promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili, ai sensi dell’art. 23 del regolamento n. 800/2008;

d) aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale, ai sensi dell’art.24 del regolamento n.800/2008;

e) aiuti per l’acquisizione di servizi di consulenza da parte di PMI, ai sensi dell’art. 26 del regolamento n. 800/2008;

f) aiuti a progetti di ricerca e sviluppo, ai sensi dell’art.31 del regolamento n.800/2008;

g) aiuti per studi di fattibilità tecnica, ai sensi dell’art.32 del regolamento n.800/2008;

h) aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti di proprietà industriale, ai sensi dell’art.33 del regolamento n.800/2008;

i) aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori dell’agricoltura e della pesca, ai sensi dell’art.34 del regolamento n.800/2008;

j) aiuti a nuove imprese innovative, ai sensi dell’art.35 del regolamento n.800/2008;

k) aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione, ai sensi dell’art.36 del regolamento n.800/2008;

l) aiuti per la messa a disposizione di personale altamente qualificato, ai sensi dell’art.37 del regolamento n.800/2008;

m) aiuti alla formazione, ai sensi dell’art.39 del regolamento n.800/2008;

ART. 8

Aiuti agli investimenti delle piccole e medie imprese

(Art. 15 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti in attivi materiali e immateriali effettuati dalle piccole e medie imprese.

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in equivalente sovvenzione lorda (ESL):

· il 20% dei costi ammissibili nel caso delle micro e piccole imprese;

· il 10% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese.

3. Qualora l’investimento riguardi imprese di trasformazione o commercializzazione di prodotti agricoli, l’intensità dell’aiuto non può superare il 40%.

ART. 9

Condizioni applicabili agli aiuti agli investimenti
Gli aiuti agli investimenti di cui all’articolo 8 devono rispettare le seguenti condizioni:

a) per essere considerati costi ammissibili, gli attivi immateriali devono:

· essere utilizzati esclusivamente nell’impresa beneficiaria degli aiuti;

· essere considerati ammortizzabili;

· essere acquisiti da terzi a condizioni di mercato, senza che l’acquirente sia in posizione tale da esercitare il controllo sul venditore o viceversa;
· figurare all’attivo dell’impresa per almeno tre anni;
b) Nel settore del trasporto merci su strada sono escluse dalle agevolazioni le spese relative all’acquisto di mezzi ed attrezzature di trasporto.

ART. 10

Aiuti per la tutela ambientale - Definizioni
Ai fini degli interventi di cui agli articoli da 12 a 15 si applicano le seguenti definizioni:

a) “tutela ambientale”: qualsiasi azione volta a porre rimedio o a prevenire un danno all’ambiente o alle risorse naturali causato dalle attività del beneficiario, a ridurre il rischio di un tale danno o a promuovere un uso più razionale di tali risorse, ivi incluse le misure di risparmio energetico e l’impiego di fonti di energia rinnovabili;

b) “misure di risparmio energetico”: qualsiasi azione che consenta alle imprese di ridurre il consumo di energia utilizzata, in particolare nel ciclo di produzione;

c) “norma comunitaria”: una norma comunitaria imperativa che determini i livelli di tutela ambientale che le singole imprese devono raggiungere; oppure l’obbligo di applicare le migliori tecniche disponibili previsto dalla direttiva n. 2008/1/CE (GUUE L 24 del 29.1.2008);

d) “fonti di energia rinnovabile”: energia eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, maremotrice, delle centrali idroelettriche, energia derivata da biomasse, da gas di discarica, da gas residuati dai processi di depurazione e da biogas;

e) “produzione di energia da fonti di energia rinnovabili”: energia prodotta in impianti che si avvalgono esclusivamente di fonti di energia rinnovabili, nonché la percentuale, in termini di potere calorico, di energia ottenuta da fonti rinnovabili negli impianti ibridi che utilizzano anche fonti energetiche tradizionali;

f) “investimenti in attivi materiali”: gli investimenti realizzati in terreni strettamente necessari per soddisfare obiettivi ambientali, gli investimenti in fabbricati, impianti e attrezzature destinati a ridurre o ad eliminare l’inquinamento e i fattori inquinanti e gli investimenti volti ad adattare i metodi di produzione in modo da tutelare l’ambiente.

ART. 11

Aiuti per la tutela ambientale – Determinazione dei costi ammissibili
1. I costi ammissibili ai fini della concessione degli aiuti agli investimenti per la tutela ambientale di cui agli articoli 12 e 13 corrispondono ai sovraccosti d’investimento necessari a raggiungere un livello di tutela ambientale superiore a quello contemplato dalle norme comunitarie applicabili. Tali costi vengono stabiliti facendo riferimento alla situazione controfattuale:
· se il costo dell’investimento a favore della tutela ambientale è facilmente individuabile all’interno del costo complessivo dell’investimento, il costo ammissibile corrisponde a tale costo;

· negli altri casi, i sovraccosti sono calcolati rapportando l’investimento ad un investimento paragonabile dal punto di vista tecnico che comporti un livello inferiore di protezione ambientale (corrispondente a quello previsto dalle eventuali norme comunitarie obbligatorie, ove esistenti) e che sarebbe verosimilmente realizzato senza aiuti;

· per investimento paragonabile dal punto di vista tecnico si intende un investimento che presenti la stessa capacità produttiva e tutte le altre caratteristiche tecniche (eccetto quelle direttamente connesse all’investimento supplementare per la tutela ambientale);

· tale investimento di riferimento deve essere un’alternativa credibile all’investimento candidato all’agevolazione.

2. Gli investimenti ammissibili possono essere costituiti da investimenti in attivi materiali o immateriali.

ART. 12

Aiuti agli investimenti che consentono risparmi energetici

(Art. 21 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti per gli investimenti che consentono risparmi energetici da parte delle imprese che li realizzano.

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL:

· il 40% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese;

· il 30% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese;

· il 20% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese.

2. I costi ammissibili vengono calcolati come previsto all’art. 11, senza tener conto dei vantaggi e dei costi operativi.

ART. 13

Aiuti agli investimenti per promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili (Art. 23 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti agli investimenti per la tutela dell’ambiente volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili.

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL:

· il 65% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese;

· il 55% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese;

· il 45% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese.

3. I costi ammissibili corrispondono ai sovraccosti sostenuti dal beneficiario rispetto ai costi connessi ad una centrale elettrica o ad un sistema di riscaldamento tradizionali di pari capacità in termini di produzione effettiva di energia; essi vengono calcolati come previsto all’art. 11, paragrafo 3, senza tener conto dei vantaggi e dei costi operativi.

4. Gli aiuti per la produzione di biocarburanti sono ammissibili solo se gli investimenti sovvenzionati sono utilizzati esclusivamente per la produzione di biocarburanti sostenibili.

ART. 14

Aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale

(Art. 24 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti per la realizzazione di studi in materia ambientale purché direttamente connessi ad investimenti di cui agli articoli 12 e 13.

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL:

· il 70% dei costi ammissibili nel caso delle piccole imprese;

· il 60% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese;

· il 50% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese.
3. I costi ammissibili corrispondono ai costi dello studio.

ART. 15

Aiuti alle PMI per l’acquisizione di servizi di consulenza

(Art. 26 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti alle piccole e medie imprese, fino all’intensità massima del 50% dei costi sostenuti, per servizi di consulenza acquisiti da consulenti esterni.

2. I costi ammissibili sono quelli relativi alla consulenza con carattere non continuativo o periodico; sono escluse le normali spese di funzionamento dell’impresa, come la consulenza fiscale ordinaria, i servizi regolari di consulenza legale e le spese di pubblicità.

ART. 16

Aiuti per la ricerca, sviluppo e innovazione – Definizioni

Ai fini degli interventi di cui agli articoli da 17 a 23 si applicano le seguenti definizioni:

a) “organismo di ricerca”: soggetto senza scopo di lucro, quale un’università o un istituto di ricerca, indipendentemente dal suo status giuridico (costituito secondo il diritto privato o pubblico) o fonte di finanziamento, la cui finalità principale consiste nello svolgere attività di ricerca di base, di ricerca industriale o di sviluppo sperimentale e nel diffonderne i risultati, mediante l’insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di tecnologie. Tutti gli utili sono interamente reinvestiti nelle attività di ricerca, nella diffusione dei loro risultati o nell’insegnamento; le imprese in grado di esercitare un’influenza su simile ente, ad esempio in qualità di azionisti o membri, non godono di alcun accesso preferenziale alle capacità di ricerca dell’ente medesimo né ai risultati prodotti;

b) “ricerca fondamentale”: lavori sperimentali o teorici svolti soprattutto per acquisire nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette;

c) “ricerca industriale”: ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare per mettere a punto nuovi prodotti, processi o servizi o permettere un notevole miglioramento dei prodotti, processi o servizi esistenti. Essa comprende la creazione di componenti di sistemi complessi, necessaria ai fini della ricerca industriale, in particolare per la validazione di tecnologie generiche, ad esclusione dei prototipi;

d) “sviluppo sperimentale”: acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e altro, allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione concernenti nuovi prodotti, processi e servizi. Tali attività possono comprendere l’elaborazione di progetti, disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati ad uso commerciale.

Rientra nello sviluppo sperimentale la realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi commerciali e di progetti pilota destinati a esperimenti tecnologici e/o commerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto commerciale finale e il suo costo di fabbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto a fini di dimostrazione e di convalida. L’eventuale, ulteriore sfruttamento di progetti di dimostrazione e di progetti pilota a scopo commerciale comporta la deduzione dei redditi così generati dai costi ammissibili.

Sono inoltre ammissibili aiuti alla produzione e al collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che non possano essere impiegati o trasformati in vista di applicazioni industriali o per finalità commerciali.

Lo sviluppo sperimentale non comprende tuttavia le modifiche di routine o le modifiche periodiche apportate a prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino miglioramenti.

e) “personale altamente qualificato”: ricercatori, ingegneri, progettisti e direttori marketing, titolari di un diploma universitario e dotati di un’esperienza professionale di almeno 5 anni nel settore. La formazione per il dottorato vale come esperienza professionale.

f) “messa a disposizione”: l’assunzione temporanea di personale da parte di un beneficiario durante un determinato periodo allo scadere del quale il personale ha diritto di ritornare presso il suo precedente datore di lavoro.

ART. 17

Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo

(Art. 31 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti a progetti di ricerca e sviluppo che rientrino in una delle seguenti categorie di ricerca:

g) ricerca fondamentale;

h) ricerca industriale;

i) sviluppo sperimentale.

2. L’aiuto non può superare le seguenti intensità espresse in ESL:

a) il 100% dei costi ammissibili per la ricerca fondamentale;

b) il 50% dei costi ammissibili per la ricerca industriale;

c) il 25% dei costi ammissibili per lo sviluppo sperimentale.

3. Alle intensità di aiuto previste per la ricerca industriale e lo sviluppo sperimentale sono applicabili le seguenti maggiorazioni:

a) 10 punti percentuali nel caso di medie imprese;

b) 20 punti percentuali nel caso di piccole imprese;

c) 15 punti percentuali (fino ad un’intensità massima dell’80%) nei casi seguenti:

· se il progetto comporta una collaborazione effettiva tra almeno due imprese indipendenti l’una dall’altra, di cui almeno una sia PMI, in cui nessuna impresa sostenga da sola oltre il 70% dei costi; il progetto deve essere realizzato in almeno due Stati membri;

· se il progetto comporta una collaborazione effettiva tra un’impresa e un organismo di ricerca, purché quest’ultimo sostenga almeno il 10% dei costi e abbia il diritto di pubblicare i risultati, per la parte relativa alla sua attività;

· nel caso di ricerca industriale, se i risultati sono ampiamente diffusi.

4. Sono ammissibili i seguenti costi:

a) Le spese per il personale (ricercatori, tecnici e personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nel progetto);

b) i costi della strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto rapportati al loro effettivo utilizzo (costi di ammortamento calcolati secondo i principi della buona prassi contabile);

c) i costi di fabbricati e terreni utilizzati per il progetto e per la sua durata (costi di ammortamento calcolati secondo i principi della buona prassi contabile);

d) i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato; i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell’attività di ricerca;

e) le spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca;

f) altri costi d’esercizio direttamente imputabili al progetto.

ART. 18

Aiuti per studi di fattibilità tecnica

(Art. 32 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti per studi di fattibilità tecnica preliminari ad attività di ricerca.

2. L’aiuto, i cui costi ammissibili corrispondono ai costi dello studio, non può superare le seguenti intensità:

· nel caso di studi preliminari ad attività di ricerca industriale: il 75% per le PMI ed il 65% per le grandi imprese;

· nel caso di studi preliminari ad attività di sviluppo sperimentale: il 50% per le PMI ed il 40% per le grandi imprese.

ART. 19

Aiuti alle PMI per le spese connesse ai diritti di proprietà industriale

(Art. 33 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti in favore delle PMI a copertura delle spese connesse alla concessione e al riconoscimento di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale.

2. L’aiuto non può superare le intensità previste per gli aiuti ai progetti di ricerca di cui all’art.17, par. 2 e 3, in relazione alle attività di ricerca all’origine dei diritti di proprietà industriale.

3. Sono ammissibili i seguenti costi:

· tutti i costi anteriori alla concessione del diritto nella prima giurisdizione, ivi compresi i costi di preparazione, presentazione e trattamento della domanda, nonché i costi sostenuti per il rinnovo della domanda prima della concessione del diritto;

· i costi di traduzione e altri costi sostenuti al fine di ottenere la concessione o il riconoscimento del diritto in altre giurisdizioni;

· i costi sostenuti per difendere la validità del diritto nel quadro ufficiale del trattamento della domanda e di eventuali procedimenti di opposizione, anche se detti costi siano sostenuti dopo la concessione del diritto.

ART. 20

Aiuti alla ricerca e sviluppo nei settori dell’agricoltura e della pesca

(Art. 34 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti alle attività di ricerca e sviluppo riguardanti i prodotti elencati nell'Allegato I del trattato, a condizione che siano di interesse per tutti gli operatori del settore interessato e venga data ampia pubblicità prima dell’inizio della ricerca ed ai risultati ottenuti, che dovranno essere mantenuti su internet per almeno cinque anni.

2. Gli aiuti sono concessi direttamente all'organismo o all'ente di ricerca e non comportano la concessione diretta di aiuti non connessi alla ricerca a favore di un'impresa di produzione, trasformazione o commercializzazione di prodotti agricoli, né forniscono un sostegno in termini di prezzo ai produttori di tali prodotti.

3. L’aiuto può raggiungere il 100% dei costi ammissibili, che sono quelli di cui all’art.17, par.4.

4. Aiuti per attività di ricerca e sviluppo riguardanti prodotti di cui all’Allegato I del trattato possono essere in ogni caso concessi nel rispetto delle condizioni di cui agli articoli 17, 18 e 19.

ART. 21

Aiuti a nuove imprese innovative

(Art. 35 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti alle nuove imprese innovative che presentino i seguenti requisiti:

· sono piccole imprese esistenti da meno di sei anni;

· i costi di ricerca e sviluppo del beneficiario rappresentano almeno il 15 % del totale dei suoi costi operativi in almeno uno dei tre anni precedenti la concessione dell'aiuto oppure, nel caso di una «start-up» senza antefatti finanziari, nel periodo fiscale corrente, come certificato da un revisore contabile esterno.

2. Gli aiuti non possono superare 1 milione di euro.

ART. 22

Aiuti per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione (Art. 36 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti alle PMI per servizi di consulenza in materia di innovazione e per servizi di supporto all’innovazione.

2. L’aiuto non può superare l’importo massimo di 200.000 euro su un periodo di tre anni e non può superare il 75% dei costi ammissibili se il prestatore dei servizi non possiede una certificazione nazionale o europea.

3. I servizi devono essere acquistati a prezzo di mercato o, se il fornitore è un ente senza scopo di lucro, a un prezzo che ne rifletta integralmente i costi, maggiorati di un utile ragionevole.

4. I costi ammissibili sono i seguenti:

· consulenza gestionale; assistenza tecnologica; servizi di trasferimento di tecnologie; formazione; consulenza in materia di acquisizione, protezione e commercializzazione dei diritti di proprietà intellettuale e di accordi di licenza; consulenza sull'uso delle norme;

· i costi relativi a: locali per ufficio; banche dati; biblioteche tecniche; ricerche di mercato; utilizzazione di laboratori; etichettatura di qualità, test e certificazione.

ART. 23

Aiuti per la messa a disposizione di personale altamente qualificato

(Art. 37 Reg. 800/2008)

1. Possono essere concessi aiuti per la messa a disposizione di una PMI di personale altamente qualificato da parte di un organismo di ricerca o da una grande impresa.

2. Il personale non deve sostituire altro personale e deve aver lavorato per almeno due anni presso il soggetto che lo mette a disposizione. Esso deve occuparsi di attività di ricerca, sviluppo e innovazione presso la PMI beneficiaria.

3. L’aiuto può raggiungere il 50% dei costi del personale assunto temporaneamente, per un periodo massimo di tre anni per impresa e per persona.

ART. 24

Definizioni applicabili agli aiuti alla formazione

Ai fini degli aiuti alla formazione si applicano le seguenti definizioni:

a) «formazione specifica»; la formazione che comporti insegnamenti direttamente e prevalentemente applicabili alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria e che fornisca qualifiche che non siano trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione, o lo siano solo limitatamente;

b) «formazione generale»: la formazione che comporti insegnamenti non applicabili esclusivamente o prevalentemente alla posizione, attuale o futura, occupata dal dipendente presso l'impresa beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente trasferibili ad altre imprese o settori di occupazione;

c) «lavoratore svantaggiato»: chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi; chi non possiede almeno un diploma di scuola media superiore o professionale; i lavoratori con più di 50 anni di età; gli adulti che vivono soli con una o più persone a carico; i lavoratori occupati in settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna superiore al 25%; i membri di una minoranza nazionale che hanno necessità di consolidare le proprie conoscenze linguistiche;

d) «lavoratore disabile»: chi sia riconosciuto disabile ai sensi dell’ordinamento nazionale; chi abbia impedimenti accertati che dipendono da un handicap fisico, mentale o psichico.
ART. 25

Aiuti alla formazione

(Art. 39 Reg. 800/2008)

1. Ai sensi delle presenti disposizioni possono essere concessi aiuti alla formazione.

2. L’aiuto può raggiungere le seguenti intensità massime:

a) Se si tratta di formazione specifica:

· il 45% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese;

· il 35% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese;

· il 25% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese;

b) Se si tratta di formazione generale:

· l’80% dei costi ammissibili nel caso di piccole imprese;

· il 70% dei costi ammissibili nel caso di medie imprese;

· il 60% dei costi ammissibili nel caso di grandi imprese;

c) le intensità di cui alle lettere precedenti possono essere aumentate di 10 punti percentuali, fino ad un’intensità massima dell’80%, se la formazione è destinata a lavoratori svantaggiati o disabili;

d) nel settore dei trasporti marittimi l’aiuto può coprire anche il 100% dei costi ammissibili, purché si tratti di personale soprannumerario dell’equipaggio e la formazione avvenga a bordo di navi immatricolate nei registri comunitari;

e) Nel caso non sia possibile distinguere tra formazione specifica e generale, si applicano all’intero progetto le intensità previste per la formazione specifica.

3. Sono costi ammissibili i costi del personale docente, le spese di trasferta e di alloggio del personale docente e dei destinatari della formazione, materiali e forniture relative al progetto, ammortamento degli strumenti e delle attrezzature, pro quota, costi dei servizi di consulenza relativa alla formazione, costi del personale per i partecipanti al progetto, limitatamente alle ore di formazione, spese generali indirette.

CAPO III

Disposizioni finali

ART. 26

Concessione degli aiuti
1. Gli aiuti di cui alle presenti disposizioni possono essere concessi da Camere di Commercio lombarde, enti di sistema ed Unione regionale, in applicazione di propri regimi, o nell’ambito di accordi conclusi con la Regione Lombardia o con altri soggetti pubblici.

2. Ciascun regime dovrà fare riferimento al presente Regolamento ed al Regolamento n.800/2008 della Commissione, nonché alla pagina web in cui è pubblicato il presente regolamento.
3. Ciascun atto di concessione di aiuti individuali dovrà fare riferimento esplicito al presente Regolamento ed al pertinente articolo del Regolamento n.800/2008, citando il titolo di tale ultimo regolamento e gli estremi di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, nonché alla pagina web in cui è pubblicato il regime dell’ente concedente.
ART. 27

Comunicazione alla Commissione e Relazioni annuali
1. Unioncamere Lombardia provvederà a trasmettere alla Commissione europea, entro 20 giorni lavorativi dalla sua entrata in vigore, una sintesi del presente Regolamento, ai sensi dell’art.9 del Regolamento n.800/2008.

2. Le Camere di Commercio lombarde e gli enti di sistema che adotteranno regimi di aiuto ai sensi del presente Regolamento, terranno informata Unioncamere Lombardia dei regimi adottati. Essi rendiconteranno ad Unioncamere, entro il 30 aprile di ogni anno, tutti gli aiuti concessi nell’anno precedente nell’ambito del presente Regolamento, affinché Unioncamere possa inserire i dati relativi nella Relazione annuale sugli aiuti di Stato di cui all’art.11 del Regolamento n.800/2008.

ART. 28

Entrata in vigore e applicabilità

1. Il presente Regolamento entra in vigore il …………………... Esso sarà pubblicato sul sito internet di Unioncamere Lombardia (www.lom.camcom.it).

2. Gli aiuti da esso disciplinati potranno essere concessi fino al 30 giugno 2014, in applicazione di regimi esistenti al 31 dicembre 2013.

ALLEGATO I

DEFINIZIONE DI PMI

(Allegato I al Regolamento n. 800/2008)

Articolo 1

Impresa

Si considera impresa ogni entità, indipendentemente dalla forma giuridica rivestita, che eserciti un'attività economica. In particolare sono considerate tali le entità che esercitano un'attività artigianale o altre attività a titolo individuale o familiare, le società di persone o le associazioni che esercitano un'attività economica.

Articolo 2

Effettivi e soglie finanziarie che definiscono le categorie di imprese

1. Alla categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (PMI) appartengono le imprese che occupano meno di 250 persone, il cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di euro e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di euro.

2. All'interno della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa un'impresa che occupa meno di 50 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di euro.

3. All'interno della categoria delle PMI, si definisce microimpresa un'impresa che occupa meno di 10 persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro.

Articolo 3

Tipi di imprese considerati ai fini del calcolo degli effettivi e degli importi finanziari

1. Si definisce "impresa autonoma" qualsiasi impresa non classificata come impresa associata ai sensi del paragrafo 2 oppure come impresa collegata ai sensi del paragrafo 3.

2. Si definiscono "imprese associate" tutte le imprese non classificate come imprese collegate ai sensi del paragrafo 3 e tra le quali esiste la relazione seguente: un'impresa (impresa a monte) detiene, da sola o insieme a una o più imprese collegate ai sensi del paragrafo 3, almeno il 25 % del capitale o dei diritti di voto di un'altra impresa (impresa a valle).

Un'impresa può tuttavia essere definita autonoma, dunque priva di imprese associate, anche se viene raggiunta o superata la soglia del 25 %, qualora siano presenti le categorie di investitori elencate qui di seguito, a condizione che tali investitori non siano individualmente o congiuntamente collegati ai sensi del paragrafo 3 con l'impresa in questione:

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche, esercitanti regolare attività di investimento in capitali di rischio ("business angels") che investono fondi propri in imprese non quotate, a condizione che il totale investito dai suddetti "business angels" in una stessa impresa non superi 1250000 euro;

b) università o centri di ricerca senza scopo di lucro;

c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale;

d) enti locali autonomi con un bilancio annuo di previsione inferiore a 10 milioni di euro e con meno di 5000 abitanti.

3. Si definiscono "imprese collegate" le imprese fra le quali esiste una delle relazioni seguenti:

a) un'impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un'altra impresa;

b) un'impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa;

c) un'impresa ha il diritto di esercitare un influenza dominante su un'altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest'ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ultima;

d) un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest'ultima.

Sussiste una presunzione juris tantum che non vi sia influenza dominante qualora gli investitori di cui al paragrafo 2, secondo comma, non intervengano direttamente o indirettamente nella gestione dell'impresa in questione, fermi restando i diritti che essi detengono in quanto azionisti o soci.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma per il tramite di un'altra impresa, o di diverse altre imprese, o degli investitori di cui al paragrafo 2, sono anch'esse considerate imprese collegate.

Le imprese fra le quali intercorre una delle suddette relazioni per il tramite di una persona fisica o di un gruppo di persone fisiche che agiscono di concerto sono anch'esse considerate imprese collegate, a patto che esercitino le loro attività o una parte delle loro attività sullo stesso mercato in questione o su mercati contigui.

Si considera "mercato contiguo" il mercato di un prodotto o servizio situato direttamente a monte o a valle del mercato in questione.

4. Salvo nei casi contemplati al paragrafo 2, secondo comma, un'impresa non può essere considerata una PMI se almeno il 25 % del suo capitale o dei suoi diritti di voto è controllato direttamente o indirettamente da uno o più enti pubblici, a titolo individuale o congiuntamente.

5. Le imprese possono rendere una dichiarazione relativa alla loro qualifica di impresa autonoma, associata o collegata, che comprenda i dati relativi alle soglie di cui all'articolo 2. Tale dichiarazione può essere resa anche se la dispersione del capitale non permette l'individuazione esatta dei suoi detentori, dato che l'impresa può dichiarare in buona fede di supporre legittimamente di non essere detenuta al 25 %, o oltre, da una o più imprese collegate fra di loro. La dichiarazione non ha alcun influsso sui controlli o sulle verifiche previsti dalle normative nazionali o comunitarie.

Articolo 4

Dati utilizzati per il calcolo degli effettivi e degli importi finanziari e periodo di riferimento

1. I dati impiegati per calcolare gli effettivi e gli importi finanziari sono quelli riguardanti l'ultimo esercizio contabile chiuso e vengono calcolati su base annua. Essi sono presi in considerazione a partire dalla data di chiusura dei conti. L'importo del fatturato è calcolato al netto dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) e di altri diritti o imposte indirette.

2. Se, alla data di chiusura dei conti, un'impresa constata di essere andata, su base annua, al di sopra o al di sotto delle soglie degli effettivi o le soglie finanziarie di cui all'articolo 2, essa perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se questo superamento avviene per due esercizi consecutivi.

3. Se si tratta di un'impresa di nuova costituzione, i cui conti non sono ancora stati approvati, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso.

Articolo 5

Gli effettivi

Gli effettivi corrispondono al numero di unità lavorative/anno (ULA), ovvero al numero di persone che, durante tutto l'esercizio in questione, hanno lavorato nell'impresa o per conto di essa a tempo pieno. Il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato durante tutto l'esercizio oppure che hanno lavorato a tempo parziale, a prescindere dalla durata, o come lavoratori stagionali, è contabilizzato in frazioni di ULA. Gli effettivi sono composti:

a) dai dipendenti;

b) dalle persone che lavorano per l'impresa, in posizione subordinata, e, per la legislazione nazionale, sono considerati come gli altri dipendenti dell'impresa;

c) dai proprietari gestori;

d) dai soci che svolgono un'attività regolare nell'impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.

Gli apprendisti con contratto di apprendistato o gli studenti con contratto di formazione non sono contabilizzati come facenti parte degli effettivi. La durata dei congedi di maternità o dei congedi parentali non è contabilizzata.

Articolo 6

Determinazione dei dati dell'impresa

1. Per le imprese autonome, i dati, compresi quelli relativi agli effettivi, vengono determinati esclusivamente sulla base dei conti dell'impresa stessa.

2. Per le imprese associate o collegate, i dati, inclusi quelli relativi agli effettivi, sono determinati sulla base dei conti e di altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, sulla base dei conti consolidati dell'impresa o dei conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento.

Ai dati di cui al primo comma si aggregano i dati delle eventuali imprese associate dell'impresa in questione, situate immediatamente a monte o a valle di quest'ultima. L'aggregazione è effettuata in proporzione alla percentuale di partecipazione al capitale o alla percentuale di diritti di voto detenuti (si sceglie la percentuale più elevata fra le due). Per le partecipazioni incrociate, si applica la percentuale più elevata.

Ai dati di cui al primo e al secondo comma, si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle eventuali imprese direttamente o indirettamente collegate all'impresa in questione che non siano già stati ripresi nei conti tramite consolidamento.

3. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. A questi si aggiunge il 100 % dei dati relativi alle imprese collegate a tali imprese associate, a meno che i loro dati contabili non siano già stati ripresi tramite il consolidamento.

Sempre ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, i dati delle imprese collegate all'impresa in questione risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se disponibili in tale forma. Ad essi, vengono aggregati, in modo proporzionale, i dati delle eventuali imprese associate di tali imprese collegate situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati in proporzione almeno equivalente alla percentuale definita al paragrafo 2, secondo comma.

4. Se dai conti consolidati non risultano gli effettivi di una determinata impresa, il calcolo di tale dato si effettua aggregando in modo proporzionale i dati relativi alle imprese di cui l'impresa in questione è associata e aggiungendo quelli relativi alle imprese con le quali essa è collegata.

ALLEGATO II

Dichiarazione relativa agli aiuti illegali e incompatibili (art.1, par.6 Regolamento n.800/2008)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

(art. 47 
 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

Il/la sottoscritto/a _____________________________________ nato a __________________________

il_____________  titolare/legale rappresentante dell’impresa/consorzio ______________________

____________________________________________

con sede legale in _______________________________________ partita Iva _______________________

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 nel caso di dichiarazioni non veritiere

D I C H I A R A 

a) di non aver ricevuto dall’autorità nazionale competente un’ingiunzione di recupero di aiuti di Stato precedentemente ottenuti dichiarati incompatibili dalla Commissione europea

oppure

b) di avere rimborsato o depositato in un conto bloccato detti aiuti in ottemperanza ad un’ingiunzione di recupero ricevuta dall’autorità nazionale competente.

Luogo e data _____________________










Il dichiarante









___________________________
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Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma ed è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto oppure sottoscritta e inviata all’ufficio competente, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante.





Riservata all'Ufficio





 Consegnata personalmente all’ufficio					 Il Funzionario 


									(per attestazione dell’identità)





il……………………………………                                              ……..…………………………











Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445/2000, la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma ed è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto oppure sottoscritta e inviata all’ufficio competente, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante.





Riservata all'Ufficio





 Consegnata personalmente all’ufficio						 Il Funzionario 


									(per attestazione dell’identità)





il……………………………………                                              ……..…………………………














� 	Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio rese ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 sono  soggette ad idonei controlli ai sensi dell’art. 71 dello stesso D.P.R.
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